Victoria quac vineit mundu + 
fides nostra. 
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La Direziono ed Amministrazione del Giornale e 

. nell'Agenzia Piazza di Tor Sanguigna N. 48 ove 
si fanno esclusivamente le associazioni, e saranno 
diretti plichi, corrispondenze 6 valori; 


OREMUS 
- «PRO PONTEFICE NOSTRO PIO - 
DOMINUS CONSERVET EUM 


- ET VIVIFICET EUM 
P'I/BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
Sha NON TRADAT EUM 
IN asi INIMICORUM EJUS 


Chiese Parrochiali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
lnogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice , e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dicci’ antimeridiano, 


Lunedì 358. Morin in Campitelli. 
Martedì 48. Marcello al Corso. 
Mércoledì 5 Ss. Vincenzo ed Anastasio. 
Giovedì 6 Ss. Maria in Aquiro. 
Venerdì 78 Salvatore in Lapro. 
Sabato PRA 8 S.Carlo ai Catigari. 
Domenica 9 S. Maria in Traspontina. 
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aaa ta tata: 


L'ESERCITO ITALIANO 


6 La fanteria itahana è mezzo affamata 
e rachitica, la cavalleria è male montata, 
l'artiglieria è male in arnese e poco abile 
in ogni parte del suo servizio...... 40 0 50 
mila francesi che sbarcassero sulle coste 
ocadentali d'Italia, coll' aiuto dei preti, e 
dei briganti e delle genti rozze delle due 
Sicilie, strabasterebbero a mandare a sfa- 
scio in meno di cinque giorni questo povero 
regno italiano che non si regge in gamba, 
combattuto com'è dai clericali, !! » 


(Corresp, romana del Times). 


Noi abbiamo fin quì sistemalicamente 
evitato di scrivere la più lieve critica 
sull’esercito italiano, quantunque poco gli 
siamo obbligati pel bombardamento di 
Ancona e di Roma, per l’eccidio di Ca- 
stelfidardo, per la breccia di Porta Pia 
e sopralutto per aver lasciato, con col- 
pevole compiacenza, insultare il 20 Set- 
lembre 1870 i prigionieri pontificj disar- 
mati in diverse piazze, ed affidati alla 
Sia guardia, da una sfrenata e vile ple- 
baglia. 


E se oggi rompiamo il silenzio a que- 
sto riguardo, citando le provocanti parole 
del Yimes, non è per insultare l’esercito, 
ua per difendere il soldato italiano,e 


per indicare i mezzi, a nostro giudizio, 
atti a far si che di lui non si osì par- 
lare, se non col massimo rispetto. 


Quanto sia insulsa la taccia di ra- 
chiticismo del soldato italiano, basta di 
aver un occhio in fronte per avveder- 
sene. 

Noi crediamo di conoscere meglio del 
corrispondente del 7imes l'elemento mi- 
litare italiano, e troviamo che bene si ap- 
pose il generale Lamarmora in uno dei 
quattro discorsi dal medesimo pubblicati, 
quando disse il soldato italiano valoro- 
so, intelligente, di buona indole, sobrio 
e gajo sopportatore di grande fatiche — 
e nella grande maggioranza religioso ed 
affezionato al suo legittimo sovrano — 
aggiungiamo noi. E non sono tutte que- 
ste ottime qualita? Ma ciò non basta per 
far un buon esercito. Affinchè un eser- 
cito uscito dalla nazione sia voglioso di 
combattere e tenace in tale proposito, 
è necessario che il popolo da cui emana 
sia contento. 

Ora credete voi che la grande mag- 
gioranza degli italiani sia lieta di vedere 
l’avita religione dei suoi padri persegui- 
tata e derisa, le risorse del paese com- 
promesse da una cattiva amministrazio- 
ne, diminuito il credito, sparito il danaro, 
dubbia la pubblica sicurezza, aumentata 
ogni anno la miseria? Credete che il suo 
legittimo amor proprio sia lusingato nel 
vedere il suo ministero mendicare la pro- 
tezione dell’uomo di ferro a Berlino, il 
quale dal lato suo, non senza ragione, 
giudica di non poter trovare un’alleato 


più docile e più umile di un governo 


abbastanza stupido per perseguitare la 
religione della grande massa dei suoi 
sudditi? 


Se volete dei corpi armati che alla 
circostanza diano onorevole prova di se, 
curate non solo l’organizzazione e l’istru- 
zione dell'esercito, ma rispettate anche 
le credenze religiose ed i sentimenti in- 
timi del cuore di un grandissimo numero 
dei vostri soldati, date al paese un’as- 
setto amministrativo che lo contenti e 
fate un altra cosa che il fisco ci vieta 
di specificare, e vedrete fra i soldati ita- 
liani del Nord, ì Romani, ed i figli delle 


due Sicilie una nobile emulazione di va- 


‘lore, dî patriottismo” ‘e di abnegazione 


ogni qual volta sì tratterà di-far fronte 
contro qualunque nemico comune: Se no 
— lutti i progetti di legge votati dal 
parlamento in favor dell'esercito, tutte le 
traduzioni e promulgazioni di regola- 
menti prussiani, tulte le circolari ed istru- 
zioni diramate dal Ministero della guerra, 
tutti i lodevoli sforzi che si fanno per 


introdurre il nuovo e razionale modo di 


combattimento iniziato dai tedeschi, tulte 
le fortificazioni progettate, e non eseguite, 
serviranno a nulla. 

Non crediamo che alcun giornale li- 
berale, specialmente governativo , pren- 
derà notizia di queste poche parole pub- 
blicate nel nostro piccolo foglio, ma la 
verità uscita dalla bocca di un piccino, 
non è per questo meno vera. 


———_———_—_—_ nti in 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Malgrado le afflizioni a cui il Santo Pa- 
dre è esposto a causa delle empietà che si 
commettono in Roma , la sua salute conti- 
nua ad essere eccellentissima, ed a permet- 
tergli di ricevere ogni giorno un grandissi- 
mo numero di fedeli, sì italiani, che stra- 
nieri, desiderosi di ricevere la sua bene- 
dizione. 


Il Santo Padre nella sua inesauribile ge- 
nerosità continua le sue elargizioni a van- 
taggio di quei Seminari che versano nella 
miseria a causa delle spogliazioni sofferte. 
La scorsa settimana ha fatto tenere col mez- 
zo di Monsignore Vescovo di Sezze un sus- 
sidio di Lire mille a quel Seminario Dio- 
cesano, ; 

—»__- 

LA CIENCIA AL ALCANCE DE 
T'ODOS importante rivista settimanale che 
si pubblica ìn Barcellona, chiude un bril- 
lante articolo tolto dal diario de Manile 
nel quale si paragona il modo di vivere de- 
gli antichi e dei moderni Magnati Spagnuoli 

le seguenti parole che possono appli- 
carsi a molti altri paesi. 

Oggi appena apriamo gli occhi, il pe- 
riodico del nostro partito ci fornisce la ra- 
zione di odio che può bastarci per quel 
giorno. Corriamo agli uffici come impiegati 
o come postulanti; alla borsa come carne- 
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fici o come Peio al parlamento come 
attori, o com pubbli,,7,,. e... ecco passato 
il giorno. da 
Senza làfluce drivoLle sediamo alla men- 
sa, forse decorata con lusso, ma povera di 
pace e sfornita di gioia; mangiamo cibi stra- 
nieri fra ospiti anche essi stranieri, e ci to- 
* gliamo dalla mensa senza volger gli occhi 
alla Mano invisibile che fa germinar le viti 
e moltiplica lo messi... .... 


I nostri maggiori cercavano devozione 
ed amicizia, e si ascrivevano alle confrater- 
nite, come quella della Carità, di Siviglia, 
di Canizares, di Madrid; noi non sò cosa 
cerchiamo; ma ci associamo ai circoli, ed 
alle compagnie anonime J loro beni consi- 
stevano in case spaziose ed estese eredità; 
la loro scienza si raccoglieva in numerosi 
volumi; le loro arti brillavano in sontuosi 
édifizi, chiostri, e gallerie. Oggi possiamo 
portar tutto nel borsellino: il nostro tesoro 
nel portafoglio , la nostra scienza in un m24- 
nuale, le nostre arti in un albuni! 


— 


In Genova fu sospeso il Direttore Com- 
missario delle Gabelle, nella di cui ammi- 
nistrazione furono scoperte delle frodi ope- 
rate in larga scala. Ignoti ladri, di cui quella 
città abbonda, nascostì nel campanile pene- 
trarono nella Chiesa di S. Sisto e rnbarono 
i sacri vasi del tabernacolo, pisside ec., quin- 
di spogliarono degli ori e pietre preziose 
la sacra immagine della S. Bambina, — In 
Napoli furono arrestati cinque giovani di 
Cosenza, i quali per sottrarsi all'obbligo 
della leva militare emigravano in America. 


Ih Bologna la Giunta municipale ha sco- 
perto che gl'impiegati del Dazio e Consumo, 
addetti alle porte della Città, commettevano 
da molto tempo delle frodi. — Il Consiglio 
Provinciale di Torino nella seduta del 23 
corrente, decise di deferire all'autorità giu- 
diziaria il Cav. Scrivano ingegnere capo di 
quella provincia troyato rea di prevarica- 
zione. — Nel Comune di Campagna, fu ar- 
restato il signor De Fratta ricevitore del 
bollo e registro, demanio e tasse in quel 
comune prevenuto di malversazioni e frodi, 
e specialmente dell’ appropriazione di Li- 
re 11,307,32. 


In Messina, il Municipio ha fatto istanza 
al Governo perchè condonì glì arretrati 
della tassa fondiaria, vista la miseria che 
già esiste, e che diverrà spaventosa per la 
scarsezza del raccolto. — Nel Comune di S. 
Demetrio Cerone provincia di Cosenza, il 
Brigadiere dei RR. Carabinieri avendo tro- 
vato steso a terra ubbriaco fracido un tale 
Ferdinando Belluscio, maestro di scuola ele- 
mentare in quel comune, si dette tutta la 
premura di ricondurlo in casa, tanto più 
ch’era suo amico, Giunto in casa il maestro 
ubbriaco si avvicinò al Brigadiere , e sotto 
l'apparenza di volerlo ringraziare gli vibrò 
improvisamente sette colpi di pugnale. L'int 
felice Brigadiere mori dopo 28 ore, e l’in- 
fame maestro fu subito arrestato. « Ecco a 
« quali persone è ora affidata l'educazione 
« dei giovanetti. » 


LA F EDELTA n 


In Castiglione delle Stiviere, un brigante 
fattosi visitare dalla moglie in prigione, e 
fingendo di volerla baciare, con un morso 
le portò via il naso, perchè stando lontano 
da lui non si desse ad altri amori. — Alla 
Spezia per ordine di quel Tribunale venne 
eseguito l’arresto di cinque Consiglieri, e 
del Cassiere della fallita Banca di Spezia. 
Gli altri Consiglieri contro i quali era pure 
stato rilasciato il mandato di arresto riu- 
scirono a svignarsela. 

La Pretura di Cavarzere condannò tre 
individui alla multa di lire due per avere 
visitato il SS. Crocifisso. Questa condanna, 
che non sappiamo come qualificare, fu pro- 
nunziata il giorno 24 in forza decreto Pre- 
fettizio. — Nei dintorni di Firenze, e se- 
gnatamente nei Comunì di Reggello e del- 
l’Incisa si aggirano bande di malviventi che 
fermano la gente, e la svaligiano. Nel viale 
poi dei Colli, amena passeggiata di quella 
Città, i passanti sono fermati da eleganti 
Signore Inglesi, che distribuiscono libri 
evangelici, 

Il giorno 8 novembre prossimo, avrà 
luogo in Torino la ceremonia dell’inaugu- 
razione del monumento al Conte di Cavour, 

In Napoli poi il comitato promotore 
presieduto dal Duca di San Donato conti- 
nua a raccogliere sottoscrizioni per le of- 
ferte onde innalzare un monumento anche 
a Urbano Rattazzi un busto del quale intan- 
to sarà collocato nel Monte Pincio di Roma. 

Si annunzia il prossimo matrimonio di 
S. A. R. il Conte di Bardi, fratello del Ru- 
ca di Parma e nepote di Enrico V., con 
S. A. R. la principessa Maria Immacolata 
Pia, sorella del Re di Napoli. 


-_—_  _— e—Tt_>ÒT—_t———___——et 


* Nostra Corrispondenza 


a Da vario tempo si va facendo nel 
« mondo Cattolico un movimento religioso 
« che spinge le masse verso i santuarî i più 
« venerati. Là a° piedi degli Altari si di- 
« mentica il mondo per non pensare che 
« all’Essere Creatore e Rimuneratore. 

« In vista di tal movimento, la città di 
« Bastia potea forte restare insensibile? No 
« non dovea esser così; questa città sì fe- 
« dele alle nostre antiche credenze, questa 
« Città che nella Corsica s’ è dichiarata il 
« porta bandiera dì tuttociò che può farsi 
« di bene, questa città non dovea rimaner 
« ultima. Essa ha ben conosciuta la sua 


« missione, e docile alla voce del suo Pa- 
« store s'è riscosa ed ha voluto testimonia- 
« re a tutti quanto sia attaccata alla Chiesa 
« ed al suo Venerabile Capo il Prigioniero 
« del Vaticano; ha voluto dimostrare qual 
« fosse il suo attaccamento alla Madre Pa- 
« tria, a quella Francia che si è cercato di 
« porre sotto i piedi, ma che, ne siam cer- 
« ti, sì rialzerà più gloriosa che mai, perchè 
« ‘farà suo usbergo del Sacro Cuore e della 
« Vergine Immacolata. 


« AMla voce del Rev. signor Rigo (Par- 
« roco di S, Giovanni in Bastia) la popola- 


EEC PINETO TE ARTERIE ETTARI CATO TIA 


« zione intiera sì pressava nel tempio di S, 
« Giovanni Battista per prepararsi con un 
« solenne triduo al gran pellegrinaggio del 
« 21 Settembre a Nostra Signora delle Gra- 
« zie di-Lavasina. Durante tre giorni si ve- 
« deva l’eletta della popolazione confusa col 
« popolo ascoltare la voce autorevole del 
« R. P, Betti della Compagnia di Gesù, il 
« quale esortava alla penitenza ed alla pre- 
« ghiera que’ cuorì fedeli. Nel veder tanta 
« moltitudine di gente affollarsi nel Sacro 
« Tempio si diceva: Ia città è per rimaner 
« deserta. 

« Ahimè! mentre tutto si apparecchiava 
pel Pellegrinaggio, lo spirito del male 
« lavoravaci non farlo riuscire. Minacce, 
« disprezzi, calunnie, nulla fu risparmiato; 
« e qualche anima debole si lasciò ritenere 
« per uno sciocco rispetto umano. Alcum 
« hanno tenuto il ridicolo col quale voleano 
« opprimerli, altri hanno prestato orecchio 
« alle calunnie che si spargevano a bella 
« posta contro lo scopo del pellegrinaggio; 
« era questo, si diceva da maligni, una ma- 
« nifestazione Clericale in favore del Conte 
« di Chambord. Un gran numero sopratutto si 
« lasciò intimorire dalle minaccie che erano 
« state fatte d’impedir colla farza una ma- 
« nifestazione tanto pacifica. Tuttavia mal- 
« grado tuttociò 500 pellegrini rispondeva- 
« no all'appello del loro Pastore, e la mag- 
« gior parte di essi avea dovuto sormontare 
« ostacoli, che altri avean trovati invinci- 
« bili. Onore al loro coraggio ed alla loro 
« fermezza. Tutti han disprezzato e le mi- 
« naccie cd il ridicolo; e non son stati nè 
« fischiatì nè assaliti. Gendarmi a piedi e 
« a cavallo erano d'altronde stati postì 4 
« disposizione de’ pellegrini per mantenere 
« il buon ordine, ma non hanno avuto oc- 
« casione di mettere ad esecuzione il loro 
« mandato. 

« Il Sabbato sera l’allegro scampanio 
« della Chiesa di S. Giovanni ani unciava 
« ni fedeli che il gran giorno era vicino a 
« spuntare. Ai primi albori la popolazione 
« si risveglia ancora al suono festevole di 
« tutte le campane e s'incammina verso ìl 
« luogo di riunione de’ pellegrini Come era 
« bello il veder scaglionata sulla strada di 
« Miomo (piccolo casale sul mare a poca 
« distanza da Bastia) quella moltitudine 
« raccolta; man man mano che si avanzava 
« i gruppi si ravvicinavano, gli uni reciì- 
« tando divotamente il Santo Rosario, altri 
« s'intrattenevano con  gioja dell’ atto che 
« andavano a compiere. 


A 


« Finalmente alle ore sei la processione 
« s'organizzò. Le Signore seguivano la ban- 
« diera del Buon Pastore e della Vergine 
« Immacolata. I Signori circondano lo sten- 
« dardo del Sacro Cuore; tutti hanno voluto 
« fregiarsi dell'ordine del Calvario e del 
« Sacro Cuore; tutti portano coraggiosa- 
« mente sul petto il segno della nostra Re: 
« denzione o l'emblema del Salvatore che 
« ha tanto amato gli uomini. Ilanno spon- 
« taneamente domandato questo segno della 
« loro fede; protestando con ciò contro il 
« ridicolo, con che credevasi avvilirli. 

« Cantando le Litanie dei Santi ed il 
« Miserere la Processione defila nel più 
« grande ordine. Alla vista del Santuario 


goose I I 


A FEDELTÀ 
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ROSSIZE RI SETTA A 
Fresco 


« Venerato ove si portavano questi pii pel- 
« legrini il cuore dovè batter loro ben forte. 
« Molti ci assicurarono e noi stessi il pro- 
« vammo, che in quel momento sentirono 
« in se stessì un non so che di cui non pote- 
« vansi ronder conto, quantunque que’ luo- 
« ghi fosser loro ben famigliari. 

« Gl’ingressi della Cappella erano occu- 
« pati ua una folla innumerevole di curiosi 
« e la Processione non potè che a stento 
« aprirsi un passo in mazzo a quei ranghi 
« serrati. La navata fu subito riempita dalle 
« Signore, e gli uomini dovettero collocarsi 
« nel coro. La Messa dei pellegrini fu ce- 
« lebrata dal signor Curato Rigo, il degno 
« e venerato Pastore della Parrocchia di S. 
e Giovanni a cui doveva l'onore del Pelle- 
« grinaggio. Dopo l'Evangelio il R. P. Do- 
« nato, Provinciale de’ Padri Francescani 
« che hanno il convento annesso alla Chiesa, 
« indirizzò ai Pellegrini una corta allocu- 
« zione. 

« Esso parlò loro in termini scelti della 
« confidenza che dobbiamo avere in Maria. 
« Esaltò il potere di questa Madre Divina 
« e li felicitò del coraggioso esempio che 
« davano alla Corsica intiera. Ma mon ba- 
« stava l'aver visitato il Santuario venera- 
« to da Maria, per ottenere la sua prote- 
« zione, bisognava ancora meritarla con una 
« condotta irriprovevole Questa allocuzione, 
« che siam dolenti non poter per intiero 
« riportare, commosse profondamente i Pel- 
« legrini, la maggior parte de’ quali si pres- 
« savano alla Sacra Mensa per ricevere il 
« loro Dio, e dare una garanzia sincera 
« delle loro risoluzioni. 

« Terminata la Messa, il Rev. sig. Rigo 
« salì a sua volta al pulpito. Non era ai 
« pellegrini ch’egli s’indirizzava, era alla 
« loro Protettrice a N. S. delle Grazie, 
« ch’esso implorava a nome di tutti i snoi 
« Fedeli. Rendendosi garante di tutti, Egli 
« s'umiliò, e col cuore contrito dimandò 
« perdono a Dio dei peccati che si commet- 
« tevano nel mondo, sopratutto di quelli ai 
« quali avevan potuto prender parte sia per 
« malizia, sia per debolezza, sia per igno- 
« ranza. Scongiurò la Gran Madre di Dio 
« di benedire le preghiere de’ suoi fedeli 
« prosternati a' suoi Piedi e di presentar 
« le loro querele al Padre delle Misericor- 
« die, Dimandò il trionfo della Chiesa, il 
« risorgimento dello spirito di fede nel mon- 
« do e sopratutto nella nostra infelice pa- 
« tria che col mezzo di questo spirito li 
« rialzerà dalle sue disgrazie; supplicò la 
« Regina degli Angeli di liberare la Corsi- 
« ca dal veleno dell’Eresia dal quale giam- 
« mai è stata tocca, e che minaccia di por 
« radici nella nostra Isola; e di far anco 
« risplendere la sua possanza con una gra- 
« zia segnalata se tale era la volontà del 
« Figliuol suo. . 

« La Benedizione del SS. Sagramento 
« chiuse una sì bella cerimonia, di cui tutti 
«-gli astanti conserveranno un grato ricordo. 

« Mentre poi si compievano queste com- 
« moventi funzioni, ov’erano i superbi sprez- 
« zatori? cos’aveari fatto delle loro brava- 
« te? È lecito il domandarlo? Al vedere la 
< moltitudine raccolta eransi annichiliti e 
dispersi, e si potean vedere aggruppati 


« intorno alle tavole della villa Luisa presso 
« Erbalunga (la villa Luisa è una trattoria 
« vicino al villaggio d'Erbalunga, poco di- 
« stante da Lavasina), colebrare il loro trion- 
« fo col bicchiere alla maro. Essi aveano 
« guasta l’opera ma non aveano potuto im- 
« pedirla, i loro maneggi eran riusciti a 
« nulla; ma rallegravansi del loro trionfo 
« su qualche spirito debole che erasi aste- 
« nuto. 
« Bastia 10 ottobre 1873. 


cUn Pellegrino. » 
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NOTIZIE ESTERE 


— ostico 


FRANCIA — Si è pubblicato il decreto 
col quale si convocano pel 16 novembre gli 
elettori dell'Aube e della Senna ‘ilferiore 
perchè procedano alla nomina di due depu- 
tati all Assemblea di Versailles. 

Le parole del maresciallo Mac-Mahon, 
colle quali dichiarava che giammai si sa- 
rebbe separato dai conservatori che gli ave- 
vano confidato la presidenza del governo, 
hanno sconcertato a modo i sinistri dell’As- 
semblea ed i repubblicani di tutte le gra- 
dazioni, che non s1 possono ancora persna- 
dere che le abbia pronunziate. 

Il Consiglio manicipale di Lione è stato 
sciolto e surrogato da una Commissione no- 
minata dal Grverno, composta di elementi 
conservatori, senza veruna preocupazione 
di partiti. 

È stata pubblicata la lettera ‘che il Con- 
te di--Chambord ha scritto al signore di 
Chesnelong, nella quale conferma tutte le 
dichiarazioni fatte da questo deputato. Que- 
sta lettera raffermerà nella risoluzione di 
votare per Ja Monarchia non solo quei de- 
putati del centro sinistro, che secondo il 
sig, Pasquier già vi erano decisi, ma trar- 
rà a simile risoluzione forse tutto il resto 
di quel gruppo di deputati, che sono in fon- 
do monarchici, ma che stanno dubbiosi sot- 
to l'impressione dei pregiudizi che si di- 
vulgavano sul conto della monarchia tra- 
dizionale. 

Si assicura che il maresciallo Canrobert 
sarà quanto prima chiamato ad un impor- 
tante comando militare. ; 

Si è deliberato di fare del circondario di 
Belfort un dipartimento dell’ Alto Rero, che 
avrà per capoluogo Belfort e per sotto pre- 
fettura Montbelliard. Alcuni Cantoni del 
Doubs e dell’Alte Saona saranno staccati da 
questi Dipartimenti per costituire il terri- 
torio del nuovo. 

La notte del 29 rimase completamente 
incendiato il Grand Opéra in via Lepellet- 
tier.. Finora non si conosce la causa del- 
l’ incendio. 

Il Ministro della guerra ha destituito il 
generale Beliemare per avergli indirizzata 
uva lettera nella quale disconosce la Sovra- 
nità dell'Assemblea. 


SPAGNA — Sembra che le ore del go- 
verno di Castellar a Madrid siano contate. 
Si è tenuto un nuovo consiglio dei ministri 
.per studiare i mezzi onde spingere con at- 
tività le operazioni di guerra contro i Car- 
listi in Catalogna e nelle provincie Basche. 


L’inerzia delle truppe repubblicane in 
Navarra dopo il combattimento di Puenta- 
la-Reina, la ritirata di Moriones, e l' insuc- 
cesso subito qualche giorno addietro dalla 
colonna Maturana, hanno rialzato il morale 
delle bande carliste, fino a lasciar credere 
che esse si dispongono a prendere l' offensi- 
va contro le forze del governo di Madrid. 

A Cartagena gl’intransigenti resistono 
ancora: minaccidho Valenza, ma questa Cit- 
tà sembra risoluta ad opporsi a qualunque 
attacco. Nel frattanto i Carlisti traggono 
profitto e sembra vogliono tentare un colpo 
di mano su questa impoftante Metà. 


GERMANIA. — Il giorno 29 cadente 
mese fu convocata la Corte di giustizia per. 
affari ecclesiastici onde giudicare la causa 
dell'Arcivescovo Monsig. Ledochowsky. ‘ 

Monsignore è stato condannato a 200 
talleri di multa, o a due mesi di carcere. 
Non avendo potuto pagare perchè .infermo, 
gli furono sequestrati due cavalli e la car- 
rozza di gala. 

Si annunciano imminenti dei cambia- 
menti nel Ministero Prussiano, e così pure 
nel corpo diplomatico. 

Anche in Baviera si crede inevitabile 
una crisi ministeriale, atteso che il ministro 
Luzt si ostina a pretendere che il Governo 
debba riconoscere officialmente il neo Ve- 
scovo dei vecchì cattolici, mentre il Re vi 
si ricusa. 


RUSSIA — Salyk bey figlio dell’Emiro 
di Bokhara predica la guerra contro i Russi, 
e colle sue orde minaccia Bokhara, Khiwa, 
ed il Turkestan russo. 

Il colonnello Shobelet, dello stato mug- 
giore è partito da Kiwa con un traduttore 
e 4 deighit in «direzione di Orta Koni per 
completare le piante topografiche. Una voltà 
esplorata la strada che collega il Kanato 
col mar Caspio, collo stabilire un porto mi- 
litare a Jgdy si potrà dominare o tenere 
in rispetto la tribù più bellicose, 


AUSTRIA. — È stato pubblicato il de- 
creto, o sovrana patente, che convoca le 
Diete dell'Impero pel 24 novembre prossimo. 

L'Imperatore Francesto Giuseppe. inviò 
uno de’ suoi ciambellani a Salisburgo presso 
il Conte di Chambord il giorno stesso in 
cui lasciò quella residenza, e vi rimase si 
no al momento della partenza dell'Augusto 
Principe. 


SASSONIA. — È morto la mattina del 
29 corr. nel suo castello di Polinitz il re 
Giovanni Nepomuceno. Era nato il 12 de- 
cembre 1801; succedette nel trono a suo fra- 
tello Federico Federico Augusto il 9 ago- 
sto 1854. Fu un Sovrano dotto ed amatis- 
simo da' suoi sudiliti. Gli succede nel regno 
il primogenito Principe Federico Augusto, 
quale ha assunto il nome di Alberto. 


Cose Cittadine 


I 


Lunedì scors>) S, E. Rma il Sig. Cardi- 
nale Di Pietro recavasi nella Regia Chiesa 
di Sant’ Antonino de Portoghesì per rappre- 
sentare il Santo Padre nella messa solenne 
che ivi aveva luogo in ringraziamento al- 


l'Altissimo pel felice salvamento di S. M 
la Regina di Portogallo e dei suoi reali fi- 
gli dal pericolo corso il giorno 2 corrente 
nella spiaggia di Cascaes. 

Assisteva egualmente alla sacra ceremo- 
nia S. E. il Sig. Conte.-di Thomar incari- 
cato d° affari di S. M. Fedelissima presso la 
S. Sede unitamente a tutto il personale del- 


la Legazione. P 


Mercoldì sera'ebbe luogo l'illuminazione 
dei Musei Capitolini, ordinata dal Sindaco 
in onore dei memlgi del Congresso degli 
Scienziati, Un giornale cittadino, dice, che 
fra i membri di quei scienziati, sono riusciti 
ad essere «inscritti, con molta impudenza , 
e.colla tenue spesa di venti franchi, parec- 
chie vanitose ignoranze, e nullità equivoche. 


4 vl 
.« Domenica scorsa si presentò al Rev. Par- 
roco dî S Vincenzo ed Anastasio un duz- 
zurro per battezzare un bambino, al quale 
voleva imporre il nome, o di Garibaldi, o 
di Bersani. Il buon Parroco non potendosi 
prestare ad una tale esigenza, si adoperò 
di persuadere quell‘ animale a dare un al- 
tro nome al bambino, ma lo scellerato, pre- 
so da furore vibrò un fortissimo schiaffo al 
Parroco, quindi usci dalla Chiesa. 


L' Opinione annuncia che il giorno 5 
corr. la Giunta liquidatrice prenderà pos- 
sesso delle seguenti case religiose. 

Ministri degl’Infermi alla Maddalena. 

Domenicani, Ospizio generalizio a S. M. 
sopra Minerva. 

Minori Conventuali in S. Dorotea. 

Minori Riformati in S. Francesco a ripa. 

Ed il giorno 7. 

Agostiniani al Gesù e Maria. 

Carmelitani a S. M. in Traspontina. 

Minimi a S. Andrea delle fratte. 
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NOTIZIE MILITARI 


—— MA 


ITALIA — Nell'ultimo fascicolo del 
Giornale Militare si sono pubblicate le leg- 
gi sull’ ordinamento dell’ esercito e sulla cir- 
coscrizione militare territoriale del regno, di 
cui abbiamo tenuto parola nei due prece- 
denti nostri numeri, e le disposizioni mini- 
steriali per l'applicazione di esse due leggi 
pel 1 gennaio 1874. Dalle tabelle relative 
riassumiamo, nello specchio seguente, la co- 
stituzione organica e numerica dell’ esercito 
sul piede di pace: 


Esercito permanente in tempo di pace 


Stato maggiore generale i 130 
Corpo di stato maggiore : 141 
Carabinieri Reali 20,149 
Fanteria (80 reggimenti) 109,440 
Bersaglieri (10 reggimenti) 17,660 
Cavalleria (20 reggimenti) 21,360 


Artiglieria stato maggiore ; 291 
» 10 regg. da campag. 14,420 
» 4 » da fortezza 6,660 


dalla testa fino al ginocchio. L'inventore 
ebbe l'intenzione d’impedire il contatto im- 
mediato del corpo con il suolo, senza d’al- 
tronde aumentare sensibilmente il peso del 
sacco. Preoccupato sempre da questo rifles- 
so egli non si cura gran fatto delle tende 
portatili, considerate come riparo dalle in- 
fluenza atmosferiche, e propone invece l’a- 


La FepeLtA 

Genio stato maggiore * è 248 

» 2 reggimenti 5,140 
62 distretti e 24 comp. dIpine . 10,022 
Corpo sanitario a 1,743 
Corpo di commissariato . ; 290 
Corpo veterinario . P * .- 108 
Corpo contabile 1,368 
Corpi vari e scuole . ; i 5,520 


Uomini 214,630 


Questi si ripartono così: 


Ufficiali generali i 4 ? 130 
Ufficiali superiori 1,223 
Ufficiali inferiori 10,848 
Sott' ufficiali 16,431 
Caporali e soldati 186,003 


Il numero dei cavalli è di 26,228, cioè: 


Carabinieri i ; 3,157 
Fanteria . 5 ‘ : ; 240 
Bersaglieri ? x : s 40 
Cavalleria 15,000 
Artiglieria da campagna . 6,640 

» da fortezza . : 96 
Genio . i ; ; : 336 
Distretti e Compagnie alpine . 86 
Corpi vari e scuole . S ; 633 


Ai 214,630 uomini che costituiscono l’e- 
sercito permanente in tempo di pace, con- 
viene aggiungere 2870 impiegati di vario 
grado e carriera dipendenti dall’ ammini- 
strazione militare, non compresi gli impie- 
gati del ministero. 


VISO E 
Gruppo Militare 
AuL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI VIENNA 


PIVIVIVIO O VIVIVIIVIOVIO 


Questa volta parleremo di due oggetti espo- 
sti dalla Russia e che richiamano l’attenzione 
dei visitatori militari e sono un zaino dm- 
permeabile ed un zaino-letto. 

Il zaino di M. Reine è rimarchevole non 
solo perchè impermeabile, ma benanche per 
la facilità con cui le parti laterali si ripie- 
gono nel fondo a mezzo di pareti molto 
flessibili. In questo stato, il zaino forma un 
piccolo volume di una spessezza appena 
uguale alla quinta parte di una mucciglia 
ordinaria. Se realmente è impermeabile sic- 
come viene asserito, la facilità di ripiegare 
tutte le parti permette di immagazinare e 
trasportare un gran numero di zaini in uno 
spazio relativamente piccolo locchè presenta 
un vantaggio evidente. 

Il eaino-letto che potrebbe pure chia- 
marsi letto igienico, è stato immaginate da 
S. A. I. il principe di Oldembourg allo sco- 
po di somministrare al soldato un arnese 
di riposo senza aumentarne d’altronde il suo 
carico. 


Il zaino, esso stesso, ha la forma del 
sacco russo ma è munito di due cornici in 
legno che si ripiegono l’una sull’altra col 
mezzo di cerniere. 

Il zaino essendo sviluppato forma un 
letto che guarentisce il corpo dell'uomo 


dozione di una coperta da campo che ter- 
mina in una tasca ove s’introducano i piedi 
per riscaldarii. 
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qo . 
Ba ramicwa Bazae 


Rileviamo dai giornali francesi i seguenti 
particolari della famiglia del maresciallo 
Bazaine: Vi 

Verso la fine dello scorso secolo nelle 
vicinanze di Metz abitava una famiglia Ba- 
zaine di coltivatori proprietarii. 

Tra i membri di questa famiglia v”era 
un tal Pietro, matematico di grido, il quale 
fu professore di geometria a Parigi. Costui 
morì nel 1863 a Blenod, villaggio vicino 
Pont-a-Mousson. 

Pietro ebbe tre figlie e tre figli, di cui 
uno educato nella scuola Politecnica entrò 
nell'amministrazione dei Ponti e strade. Il 
secondo si dedicò alla professione di stam- 
patore e morì giovane ed il terzo fu mili- 
tare assai distînto, il quale morì lasciando 
due figli ed una figlia. Il primo è un di- 
stinto capo ingegnere, decorato da Napoleo- 
ne IM della croce di ufficiale della Legione 
di onore per la costruzione della linea da 
Montergis e Nevers. La seconda ha sposato 
M. Clapegron capo ingegnere delle Mine e 
membro dell'Istituto; ed il terzo è Achille 
Bazaine ora innanzi il Consiglio di guerra. 


Nvrro SACRO 


Ces ae nl 


La Pia unione per l'accompagno del 
SS. Viatico ed assistenza agli infermi poveri 
nella Venerabile Chiesa parrocchiale di S. 
Lucia del Gonfalone, nel giorno 1 del pros- 
simo novembre esporrà solennemente il SS. 
Sagramento in detta Chiesa dalle ore 6 del 
mattino fino alle 6 della sera. in riparazione 
delle villane e sagrileghe ingiurie che di 
continuo con opere e con parole si fanno 
all’amoroso Cuore di Gesù. 

Alle 3 1{4 pomer. si terrà un analogo 
discorso, dopo il quale sì reciteranno alcu- 
ne divote preci e quindi si darà ta solenne 
Benedizione. 

I fedeli sono invitati a portarsi nel giro 
di detto giorno a visitare il Sagramentato 
Signore per lucrare con tale atto di ripa- 
razione l'indulgenza di anni 7 concessa dal 
Santo Padre il 18 ottobre 1873. 


DAVID VALGIMIGLI — redattore responsabile. 
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‘DELLA SOCIETÀ ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO: 


OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
' . DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJUS 


“ 


Chiese Parrochiali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefico , e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dicci antimeridiane. 


Lunedì 10 Ss. Celso e Giuliano. 
Martedì 11 S. Andrea delle Fratte. 


Mercoledì 12 S. Maria in Cosmedin. 


Giovedì 13 S. Caterina della Rota. 
Venerdì 14 S. Maria in Via Lata. 
Sabato 15 S. Rocco a Ripetta. 


Domenica 16 S. Salvatore della Corte. 


rr rgonintonsinone rr 
a EVENTI o PNT II 


UNA VECCHIA i ACCUSA 


CONTRO IL CATTOLICISMO 


* 


L'accusa perpetua contro i primi 
cristiani si era che essi turdavano la pa- 
ce dello Stato. Anzi, chi ben riflette, si 
direbbe che quest’accusa nacque col Sal- 
vatore del Moudo nella culla di Betlem- 
me, e lo accompagnò fine alla morte 
nella cima del Calvario. All’annunzio 
degli Angeli che proclamarono Za pace 
degli uomini di buona volontà, fece eco 
il ruggìto di Erode che temette esser 
disturbata Ia pace ne’ suoi Stati dal 
nato fanciullo, il quale gli rapirebbe il 
trono; e il turhamento della città e della 
eorte che secondò per adulazione o per 
viltà ì timori del monarca. Questo gri- 
do inverecondo si fè udire più tardi nei 
tribunnli e nelle piazze di Gerusalemme 
e ii supplizio dell’Uomo-Dio, che ere 
passato fia gli uomini sanando e Vene- 
ficando tutti, non fu preceduto che dal 
Seducit. turbas dal non habemus regem 
nisi Caesarem con quel che siegue; vale 
a dire dall’acensa che Cristo colla sua 
dottrina e co’ suoi esempj sì ordinava, 
come si direbbe al presente, in partito 
politico, che cercava di turbare con mene 


ostili lo Stato di pace, che si opponeva 
apertamente alle leggi, che ajutava è ne- 
mici dell'ordine e del governo, e va di- 
cendo. 

Non è chi non vegga quanto osti- 


natamente e quanto fedelmente si sia 
sempre riprodotta una simile accusa, e 
si vada riprodncendo presso che ne’ me- 
desimi termini contro la chiesa catto- 
lica: la quale per ciò solo si dimostre- 
rebbe per la vera Chiesa fondata da 
Gesù Cristo, a differenza delle altre con- 
fessioni che si arrogano il nome di cri- 
stiane; e siccome essa sola destinata a 
continuare sulla terra la missione del 
suo divino autore, cui compì, e la com- 
pie fedelmente, e seguirà a compire fi- 
no alla consumazione de’ secoli. Nè è 
meraviglia che la sola Chiesa cattolica 
sia capace di quest’accusa, poichè essa 
costituita, siccome doveva essere, con 
leggi e con gerarchia, la quale metten- 
do capo in Pietro e negli Apostoli, si 
perpetua ne’suei successori, doveva colla 
sua autorità spirituale abbracciar tutto 
l’uomo nell’individuo, nella famiglia, e 
nella civil comunanza; e quindi la sua 
autorità spirituale, sebbene distinta 
dalla civile, non può però disgiungersi 
da questa, perchè entrambe risgnardan- 
ti il medesimo soggetto che è l’uomo 
cristiano, ma esserle superiore di tanto 
di quanto il fine dell'una è a quello 
dell'altro superiore, di quanto l anima 
è più nobile del corpo. 

Se lo scopo pertanto a cui Cristo 
mirò nel conversare fra gli uomini, fu 
il medesimo che ebbe nel fondare la 
la sua Chiesa, e se l’uno e l’altro fu 
quale lo abbiam divisato, sarà maravi- 
glia che i medesimi nemici, è le mede- 
sime accuse che contro Luì si scaelia- 
rono, si scagliassero in tutti i tempi 
contro la sua Chiesa ? E non lo aveva 
egli chiaramente predetto a' suoi apo- 
stoli e a' suoi primi discepoli? Son trop- 
po note le parole dell’Evangelio, sicchè 
faccia d’uopo di ricordarle 

Non è qui, nostro proposito di ac- 
cenuare tutte le fasi per le quali pus. 
sando le antiche persecuzioni si briza- 
rono di abbattere il Cristo e la sua 
Chiesa, nè spiegare le cause e i mezzi 
che v'intervenvero; nè tampoceo diremo 
che il moderno liberalismo, figlio della 
Rivoluzione, nemico d'ogni autorità sì 


civile sì spirituale, se va in nome della 
libertà demolendo la prima, non poteva 
non+cominciare dal rinnegare la secon- 
da in nome dell’ateismo e del libero 
pensiero. Ma poichè il vessillo che oggi 
inalbera la persecuzione in -Germania è 
quello appunto sotto il quale essa in- 
tende invitare i suoi alleati nemici della 
Chiesa; noi vediamo in quel vessillo 
scritta a chiare note l’antica accusa mu- 
tuata dagli ebrei del non habemus re- 
gem nisi Caesarem, nonulumus hune re- 
gnare super nos; colla quale, rinnegata 
ogni autorità spirituale di Cristo e della 
Chiesa, si vuol questa a guisa delle al- 
tre sette considerare qual assoluta per- 
tinenza dello Stato, e di Cesare. 

Noi von citiamo documenti; ma ci 
sarà lecito di domandare quanto giu- 
stamente si possa asserire che mentre 
esisteva da secoli la pace fra la Chiesa 
cattolica e le altre confessioni iv, Ger- 
mania si attribuisca a’ Cattolici la colpa 
di averla turbata sol da due anni, qua- 
sichè il Mondo non sappia donde e per- 
chè sieno stati colà violati i diritti dei 
Cattolici, rispettati da secoli, e chi per 
cosegnenza sia stato il vero perturba- 
tor della pace; nè sappiamo per quali 
titoli abbiano meritato i cattolici di es- 
sere annoverati fra i nemici dell’ordine 
e del governo, essi che colle dottrine 
e co’ fatti mostrarono sempre e mostra- 
no quanto insussistente, anzi ridicola 
sia tale accusa; se pur nemici dello 
Stato non si debbano chiamare a quel 
modo che lo furono gli Apostoli e i mar- 
tiri nel Paganesimo. Nè certo è nata jeri 
la dottrina e la professione de’ cattolici 
in Germania: nè possono ignorave gli 
stessi protestanti che se essi dacili al- 
insegnamento di Lutero, e de’ loro pa- 
ari non vogliono riconoscere ne’ loro 
rapporti con Dio altro intermediario che 
il Cristo hanoo i cattolici il dritto in- 
contrastabile di ubbidire piuttosto alla 
voce di Cristo stesso, che dell'ex frate 
apostata, e di eredere che qui vos audit 
me audit in materia di fede e di mo- 

le, fu detto de’ Vescovi e del supre- 
mo Pastore della Chiesa, e non già dei 
re, degli imperatori, e ministri; e di 
esser pronti perciò a negare ubbidienza 
a quelle leggi che fossero contrarie a 
que-ta loro professione, e perciò alla 
legge divina. 


e. 

Sembra perrtogan incredibile che i 
moderni persec cor: della Chiesa mentre 
ne' mezzi più o Caso violenti ne’ cavil- 
losi pretesti e nellantabbia infernale da 
che sono mossi, ricopiano perfettamente 
i loro antichi modelli, possano lusingar- 
si di dover riuscire nell’esito più fortu- 
nati di loro; non avveggendosi che fa»- 
bricano intanto a guisa de’ primi, la 
propria rovina. 


* 


Punizione 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Sabato scorso festa di tutti i Santi la 
Santità di Nostro Signore degnavasi di ri- 
cevere nella Sala del trono il Rmo Fratello 
Filippo, Superiore della Congregazione delle 
Scuole Cristiane, il quale alla presenza di 
vari Emi Cardinali ed Ecclesiastici francesi, 
ringraziò il Santo Padre per la pubblicazio- 
ne del decreto di beatificazione e canoniz- 
zazione del venerabile Servo di Dio Giovanni 
Battista la Salle fondatore del predetto Isti - 
tuto delle Scuole Cristiane. 

Venerdì sera poi la stessa Santità Sua 
accordava una particolare udienza al Rmo 
Canonico Don Cesare Taggiasco, che aveva 
l'onore di presentare al S. Padre una ma- 
gnifica penna d’oro, nella quale il pregio del 
lavoro a filigrana supera quello della ma- 
teria, 

Questo dono fu offerto al Santo Padre 
da parte dei soldati cattolici del campo mi- 
litare inglese in Malta per la massima parte 
irlandesi. Nell’indirizzo ch'era unito al bel- 
lissimo dono, quei buoni soldati augurano 
che con quella penna il S Pontefice possa 
annunziare trà breve al Mondo l'ottenuto 
trionfo della Chiesa. 

In questa circostanza il Remo Canonico 
Taggiasco umiliò una somma di danaro in 
oro, raccolta durante le Messe che si cele- 
brano ogni Sabato pel S. Padre nella Chiesa 
collegiale della città di Malta. 
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Atti della Federazione Piana 


Fuhblichiamo la versione del Decreto, col 
quale l’ Eminentissimo Cardinal Vicario ap- 
prova il Voto di Roma al SSmo. Cuore di 
Gesù. 

DECRETO 


Costantino per la Misericordia di Dio Ve- 
scovo di Ostia e Velletri, della S.R.C. 
Card. Patrizi, Decano del Sacro Collegio 
Arciprete della Patriarcale Basilica 
Latecanense, della Suntità di Nostro 

« Signore Pio Papa IX. Vicario Gene- 
rale cc. ec. 


La pietà e la divozione dei Fedeli Cri- 
stiani verso il Santissimo Cuor di Gesù, 
propagandosi di giorno in giorno più lar- 
gamente, siccome Jo attestano, e le consa- 
erazioni che al medesimo Sacro Cuore si 
fecero di più Diocesi e Città, e gli erettigli 
monumenti; conveniva, per fermo, che que- 
st'Alma Città, Capo dell'Orba Cattolico, al- 


+ 


La FEDELTÀ 


cun che adoperasse, onde studiarsi d’acere- 
scere il culto soavissimo del Divin Cuore, 
e procacciarsi vie maggiormente la sna pro- 
tezione e tutela. Al che conseguire nulla 
sembrò più acconcio, quanto che in rome 
del Popolo Romano si emettesse presente- 
mente Voto di erigere e di dotare un Tem- 
pio o Cappella ad onore dello stesso Sacro 
Cuor di Gesù; il qual Voto allora per titolo 
di gratitudine debba adempiersi, quando a 
quel Dio, il quale fortemente e soavemente 
ogni cosa dispone, piacerà liberare da tanti 
mali la stessa Roma, ed alla sua Chiesa 
ridonare libertà e pace fondata, 

Il perchè nel prossimo passato Agosto 
Noi presentammo al SSmo Signor Nostro 
Pio IX divotissima supplica della Federa- 
zione Piana delle Società Cattoliche in Ro- 
ma esistenti, allinchè Egli stesso si degnasse 
approvare il divisamento da esso loro ini- 
ziato di emettere siffatto Voto e permettesse 
insieme di raccogliere in Roma le firme dal 
Clero, e dal Popolo, e potessero, per que- 
sta guisa, inscrivere in Albo i nomi dei 
Fedeli Cristiani dell'uno e dell'altro sesso 
consenzienti a tal voto, Accolta benigna- 
mente la supplica, la Santità Sua determi- 
nò il giorno, nel quale già per gran parte 
formatosi l'Albo delle soscrizioni, si facesse 
con pubblico Atto alla sua presenza code- 
sto voto da quelli che in certo modo fos- 
sero del Popolo Romano rappresentanti. 
Laonde il giorno 18 di settembre del cor- 
rente anno, sendovi presente alcuni Cardi- 
nali di S. R. Chiesa, e Prelati della Curia 
Romana, come ancora Generali degli Ordi- 
ni Religiosi, e Parrochi dell'Alma Città, e 
d'ogni ceto eletti Laici Personaggi, il Pre- 
sidente delle Cattoliche Società (‘) genuflesso 
appiè del Beatissimo Padre ad alta voce 
lesse la formola del Voto suddetto quale 
appresso la riportiamo, Dopo le quali cose 
il SSmo Signor Nostro, implorati su noi 
dalla stessa Sede della Divina Carità tutti 
i beni, con l'Apostolica autorità sua sanzio- 
nò, approvò e confermò il voto del Popolo 
Romana di erezione di un Tempio o Cappella 
al S. Cuorc nei termini dalla stessa formola 
significati. 

Di questo auspicattissimo avvenimento 
Noi vogliamo e decretiamo, che a mezzo 
delle presenti Lettere, sia registrata memo- 
ria nell'Archivio del nestro Vicariato, e vi 
si conservi in perpetuo per assicurare del 
Voto l'obbligazione e l'adempimento. 

Dato in Roma dalle Stanze del Vicariato 
adi 22 di Settembre Anno del Signore 1873. 


C. CARD. VICARIO 
Luogo + del Sigillo 


PLACIDO Can. PETACCI SEGRETARIO, 


sunrnanonnanane 


(*) Presidente di turno della Federazione Piana cra 
in quel momento l'Illmo sig. Cav. Paolo Mencacci, 
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ARTE E SCIENZA. 

Abbiamo letto il terzo numero di que- 
sto periodico, e ci siamo raffermati nel giu- 
dizio che ebbimo a darne dopo la lettura 
del pritno. Qual delirio può spingere certe 
persone a ficcar frasi piene di odio e di ve- 
leno contro la religione e i suoi ministri 


tr 
criticare lirici riderci rete 


perfino in argomenti di scienza ed arte? 
Ditemi , in fede vostra, chiamereste scienza 
od arte queste parole che togliamo di peso 
dal citato foglio: « La coscienza ama la ve- 
rità, non sugli altari che le fabbricarono i 
Sacerdoti in ogni tempo bugiardi, ma su 
quelli del proprio cuore. » Io per mè le 
chiamerei mestiere; vile mestiere d'insulta» 
re a ciò che tutto il mondo rispetta, e men- 
tire con proposito deliberato, non timida- 
mente ma, (come diceva Voltaire) ardita. 
mente come un diavolo! 

E la mania irreligiosa si spinge tanto 
oltre da far dire non menzogne, ma evi- 
denti asinità. Che razza di letterato può es- 
ser quello che lodando Claudiano, dopo aver- 
lo chiamato « ultima stella che cantò l’ul- 
timo inno agli Dei sulla cetra di Virgilio » 
non si vergogna di aggiungere « alla qua 
le successe purtroppo V iguobile Salterio?» 
Per fermo costui che scrive non conosce la 
lingua latina; 0, conoscendola, non ha giam- 
mai letto quel fonte sublime di ogni poesia 
che è il libro dei Salmi del Rè Profeta! 
Ombra del grande Allighieri, sorgi dal tuo 
sepolero, e vieni a vedere di qual superba 
ignoranza osano far pompa i degeneri tuoi 
nepoti! E tu valentuomo che scrivendo le 
immortali pagine del Cosmos, monnmento 
imperituro della scienza moderna, ti esta- 
siavi al ricordar solamente i versi ispirati 
del Salmista, vieni a veder come un bim- 
bo d’Italia osa qualilicar d'ignobile il suo 
Salterio !!! 

——b-— 

In Genova, nell'ufficio postale della sta- 
zione dell’ Acquaverde fu arrestato un im- 
piegato che venne colto in flagrante mentre 
sottraeva le lettere raccomandate contenenti 
valori. Dal Tribunale Criminale di detta Città 
fu condannato a (due anni di carcere, e 
800 lire di ‘multa .il Cavaliere d'Avala, im- 
putato di truffa. — In Napoli, i ladri pene- 
trarono nella Cancelleria della Pretura del 
Mercato, e vi rubaropo il danaro, e le gioie 
ch'erano colà depositate per il valore di 
lire 3000, — Il Vapore S. Pietro della Com- 
pagnia Valery, ch'era partito da Napoli per 
Varignano avente a bordo gli emigranti in 
America venne respinto da Marsiglia e score 
tato a Gaeta perchè era scoppiato il Cho- 
lera frà quei disgraziati passeggeri. — In 
Bari furono destituiti parecchi ingegneri 
dell’ufficio tecnico, imputati di gravi respon- 
sabilità. — In Torino si misero in sciopero 
tutti i fiaccheràj perchè il Municipio vuole 
loro imporre la spesa dell’uniforme, Il pub- 
blico ga ragione ai fiaccheraj, — Furono 
visti in quella Città varie centinaja di poveri 
Napolitani che emigravano in Francia. È 
morto improvvisamente a Torino Vittorio 
Villa deputato di Chieri, — In Messina, narre 
la Gazzetta di Sicilia, che i miserabili; 
i quali colà sono in grandissimo nu- 
mero, e che non avendo in tasca che un 
soldo solo, si uniscano in 15 0 20, e fanno 
wna lotteria tra loro per estrazione di nu- 
meri. Chi vince prende i 15 o 20 soldi, è 
và iu comperare il pane per i suoi figli. — 
A Brescia un giovane alunno addetto al 
Tribunale correzionale sottraeva dei bi- 
glietti falsi all'appoggio di un processo pe” 
falsificazione, ne spese uno, e tentando 


spenderne un altro, fu scoperto ed arrestato. 
Il giovane appartiene al onorata famiglia 
di magistrato, 


In Ravenna, il giorno 30 p. p. ottobre ' 


fu atterrata una grassa Croce di marmo 
ch'era dinanzi la Chiesa dei Cappuccini. Da 
sorpreso immensamente, che quest'atto van- 
dalico sia stato commesso a pochi passi dal 
luogo ove trovasi un corpo di guardia. —- 
In Viterbo, lo stesso Sindaco della Città 
sig. marchese Giacomo Lomellini, il giorno 
28 p. p. ottobre accompagnato dai Carabi- 
nieri reali e Guardie municipali si recò a 
prendere possesso del Convento dei Dome- 
nicani di Gradi, e dopo di avere compiuta 
questa operazione ordinò la chiusura della 
Chiesa ch'è una «elle più belle e magnifi- 
che della Città. — In Palermo, la miseria 
aumenta tutti î giorni; il Municipio ha do- 
vuto aprire botteghe di commestibili yer 
impedire che la popolazione sia oppressa 
dalla camorra e dal monopolio. 

Il giorno 31 p. p. mese, nella provincia 
di Girgenti, si scatenò un uragano spaven- 
toso. I danni che produsse sono enormi, 
Comuni interi furono inondati. Il furore ir- 
resistibile della tempesta distrusse molini, 
magazzini, e cassine, somm-rse le  solfure 
ove perirono pure var) lavoranti, — Il dì- 
sastro è spaventevole. Si sono aperte sotto- 
scrizioni per soccorrere i danneggiati. — La 
Gazzetta di Bergamo poi annunzia, che sa- 
bato 1. Novembre un temporale si scaricò 
con tanta furia nel bacino di Pontida ed 
allagò tutto il territorio a sinistra dell'Ad- 
da fino a Lecco. Il torrente soverchiando 
ogni riparo si riversò e guastò tutte le ter- 
re. ‘Infine fu un vero finimondo. 


Anche il Corriere delle Marche dice, 
che la sera del 80 ottobre, il Comune di 
Chiaravalle fu contristato da grave disgra- 
zia: le acque del triponzo e del confluente 
(iuardengo strariparono, inondando case, e 
riducendo le vie intere del paese in veri 
canali. 

Il Ministro di grazia e giustizia con de- 
creto del 31 pp. ottobre ha dichiarato di 
monumentale importanza, e quindi da con. 
servarsi i chiostri e le chiese de’ soppressi 
PP. Benedettini di Subiaco, denominati l'u- 
no S. Benedetto e Sacro Speco, e l’altro 
di S. Scolastica, 
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Da una lettera diretta dal fumoso inter- 
nazionalista russo Bakoukine a Francisco 
Muro internazionalista spagnuolo, in data 5 
aprile 1873, togliamo il segvente brano che 
dedichiamo a quei ciechi che ancora non 
vedono dove miri la rivoluzione. 

Il brigantaggio è una delle forme più 
onorevoli della vita popolare russa, 
dito è l’ eroe, il difensore, il vendicatore 
popolare, il nemico irreconciliabile dello Sta- 
to, il lottatore fino alla morte contro que- 
sta civilizzazione di nobili, sacerdoti, fun- 
zionari, e principi. Il crassatore in Russia 
è l’unico e vero rivoluzionario, senza fra- 
si, senza rettorica appresa nei libri, rivo- 
luzionario infaticabile, irreconciliabile, e 
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irresistibile nell'azione, rivoluzionario po- 
polare e sociale, non politico di scuola. I 
banditi dispersi pei boschi, per le città c 
pei campi di Russia, o rinchiusi nelle nu- 
merose prigioni deil’linpero, formano un 
mondo unico ed indivisibile, il mondo del- 
la futura rivoluzione russa, In esso solo esi- 
ste la vera cospirazione rivoluzionaria. 1l 
potere che ci allontana dalle accademie, 
dalle università e dalle scnole ci getta in 
questa vita, e conversando in una sola mas- 
sa le parziali insurrezioni dei campagnnoli, 
facciamo una rivoluzione popolare e impla- 
cabile. 


« Il mezzo per giungere a questo fine è 
l'alleanza internazionale della democrazia 
socialista; e come anche nell’ anarchia è ne- 
cessaria la unità della credenza rivoluzio- 
naria, questa deve trovarsi nella associa- 
zione segreta e universale dei fratelli inter- 
nazionali. Tutti i rivoluzionari, gli oppressi, 
le vittime dell’attuale organamento della 
società, i cuori dei quali son ripieni di odio 
e vedetta, debbono ricordarsi che i re, 
gli oppressori, gli speculatori di ogni spe- 
cie, sono colpevoli come i criminali usciti 
dalla massa del popolo. Non deve sorpren- 
dere se nel primo inipeto il popolo ne uc- 
cile molti. Sarà una disgrazia forse inevi- 
tabile, come i guasti cagionati dalla tem- 
pesta. » 


Et nunc erudîmini, bestie da soma che 
siete a capo dei governi europei, e discac- 
ciando frati e monache dai loro asili per 
trasformarli in carceri o caserme, date ai 
popoli lezioni delle quali questi profittono 
troppo più che voi non abbiate desiderato! 
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Ad onta che i Ministri Evangelici fac- 
ciano ogni sforzo per propagare le loro fal- 
se dottrine, e si studiano corrompere la gio- 
ventù colla dispensa di libraccì, pure re- 
stano Ie loro parole infruttuose, le loro fa- 
tiche gettate al vento. anzi sono dAisprezza- 
ti e derìisi. Di ciò può aversi una prova nel 
fatto accaduto giorni sono in Anagni. 

Moriva un tale, uomo imbelle ed igno- 
rahte, fatto Evangelico metodista dall’Apo- 
stata Sciarelli. 

Presente il Cadavere, gli Evangelici, 
che si sono installati in quella Città dette- 
ro un pranzo, facendo dei Brindisi allo di. 
sgraziato defonto. Si venne quindi alla asso- 
ciazione, ed i hecchini del mogo si ricusa- 
rono di trasportare il cadavere al Cimitero, 
Minacciati però dal Segretario municipale 
di essere inprizionati, si arresero. Segniva- 
no il mesto Corteo l Apostata Sciarelli ed 
un altro ministro Evangelico. Fù accompa- 
gnato dalla popolazione con una salva di 
fischi ed urli, talchè si dovette deviare dul- 
la prestabilita vin, percorrendo strade in- 
praticabili, per salvarsi anche dalle basto- 
nate 

Ecco come sono accolti questi disgraziati 
Apostata, che cercano seminare gli errori 
e l'eresia, nemici della religione tentano 
ogni via per distruggerla. Questi infelici non 
riusciranno ai nei loro divisamenti, ma 
sempre più saranno disprezzati ed avviliti! 
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NOTIZIE ESTERE 
emme Di «2 caperrarai 

FRANCIA — Mercoledì 5 s1 riaprì a'Ver- 
sailles l’ Assemblea Nazionale. Quello scio- 
glimento che era nei voti più intensi di tut» 
ti gli animi onesti, è allontanato, Soltanto 
allontanato, perchè il Cristo ama ancora i 
suoi Franchi, e quando Dio ha risolto di 
salvare un popolo, veglia acciò lo scettro 
della giustizia non sia rimesso che in mani 
salde per portarlo. 

Il Conte di Chambord non è un preten- 
dente. Nessuna ambizione lo muove, Egli 
rappresenta l'eredità monarchica, il gover- 
no cristiano, il dominatore della rivoluzio- 
ne di cui i suoi antenati sono stati vittime, 
Iì Conte di Chambord presto o tardi cinge- 
rà la corona, e riprenderà lo scettro di 
Enrico IV a trionfo della religione, a ono- 
re e grandezza della Francia. 

Perintanto rimangono prorogati i noteri 
al maresciallo Mac Mahon. 

Il messaggio che Egli indirizzò all'As- 
semblea è degno di un uomo onesto, di un 
leale soldato. Egli ha dimostrato che un po- 
tere provvisorio come l’attuale non può 
avere nè vitalità nè l'autorirà sufficienti per 
fare un bene duraturo. Voî penserete egli 
conclude, a questi pericoli e darete alla so- 
cietà un potere esecutivo, durevole e forte, 
che prenda a cuore îl suo avvenire e possa 
difenderla energicamente. » 

Dopo la lettnra del messaggio, il Pre- 
sidente lesse la proposta tendente a proro- 
gare per 10 anni i poteri «di Mac-Mahon, 
firmata da Changarnier e da altri deputati. 

1 Assemblea approvò a grande maggio» 
ranza l’ urgenza sulla proposta Changarnier. 

L'Assemblea ha eletto a proprio Presi- 
dente il Sig. Buffet. 

Il Consiglio di Stato ha aderito a tutte 
le proposte del Minixtro delle finanze per 
la creazione delle risorse necessarie a col- 
mare il disavanzo di 130 milioni. 


SPAGNA — Mentre il gnverno di Ma- 
drid da tutte parti è minacciato, nè può 
lungamente perdurare, i Carlisti riportano 
continui vantaggi. 

La colonna repubblifana di Maturana è 
stata schiacciati, c Îl suo comandante uc- 
ciso dalle forze di Tristanv. In seguito di 
questo fatto le communicazioni sono state 
interrotte fra Terragona e Lerida. 

Il corpo di Saballs ha egualmente pres- 
so Barcellona, tagliato a pezzi un reggi- 
mento «li cacciatori 

Moriones non ha punto lasciato Judela, 
dove attende alla riorganizzazione delle ri» 
serve e dei coscritti. Ma Don Carlos ha fat- 
to un muovimento assai per lui inquietante 
sopra Viana e Llodosa. 

Gl' insorti di Cartagena resistono anco» 
ra però dicesi che siano ridotti agli estremi. 

È morto a Madrid Rios Rosas, distinto 
uomo di Stato, e capo del partito conser- 
vatore. ° 

È partito per Cuba ìl Ministro della ma- 


rina, del governo repubblicano, affine di 


trovar modo di vincere quell indomabile in- 
surrezione, 

Il Maresciallo Serrano è giunto a Ma- 
drid. 


Il governo ha inviato un rinforzo di 4 
mila uomini al Generale Juron, Capitano 
Generale a Barcellona. : 

Si assicura come un fatto compiuto la 
riconciliazione del famoso Generale Cabrera 
con D. Carlos, 


GERMANIA — Anche l'Arcivescovo di 
Colonia è stato condannato a 600 talleri di 
multa o al carcere. 

L'imperatore Guglielmo non ha potuto 

recarsi ai funorali del re Giovanni di Sas- 
sonia, per motivo di salute. 
Si tiene per certo che il principe di Di. 
smark riprenderà la presidenza del mini- 
stero Prussiano con diritto anche di sinda- 
cato sui ministri, e così adliverrà più po- 
tente ed arbitro che mai, e potrà proseguire 
l'opera di persecuzione contro il Clero e la 
Chiesa Cattolica, 

Si parla con molta osservanza, che la 
questione dei Ducati Danesi sarà presto ri- 
soluta in favore della Danimarca, a secon- 
da dell'articolo 1. del trattato di Praga. 

La Dieta di Baviera venne aperta a Mo- 
naco il 4 corrente, 

RUSSIA — Si assicura che la Regina 
d'Inghilterra verrà in gennaio prossimo a 
Pietroburgo per assistere al matrimonio di 
suo figlio, il Duca di Edimburgo con la 
Granducchessa Maria, figlia dello Czar. È 
un fatto notevole, e che ripromette la con- 
sacrazione di un'alleanza anglo-russa, di cui 
Lord Granville e il conte Scouvaloff sono 
stati gli abili negoziatori, 

Per la fine di novembre è aspettato a 
Pietroburgo l’imperatore d'Austria. 

Notizie di Kiwa recano che alla parten - 
tenza delle truppe russe è avvenuta un’in- 
surreziono fra le tmbi dei Yomundi. Essi 
saccheggiarono e distrussero la città di U- 
sberk. È probabile che s’invierà una spe- 
dizione di Krasnorwdsk a Jek per punire i 
ribelli. 

AUSTRIA — La polizia di Vienna ha 
vietata un’adunanza dei sedicenti Vecchi- 
cattolici, che doveva aver luogo il 2 no- 
vembre per invito del Dott. C. Linder. 

Il giorno 5 fu aperto a Vienna il Rei- 
chsrath con un discorso inaugurale dell’im- 
peratore Francesco Giuseppe. 


Cose Cittadine * 


Dopo che il Governo italiano ha com- 
piuta l’opera infernale di scacciare i Reli- 
giosi dai loro secolari asili e spogliargli dei 
loro beni, moltissimi di essi d'ambo i sessi, 
e specialmente laici si trovano ridotti nella 
più sqnalida miseria. 

La Federazione Piana giustamente com- 
mossa da questo miserando spettacolo, ha 
invitato ì Cattolici romani a suggerire qual- 
che mezzo onde accorrere in soccorso di 
quelle vittime. L’ottimo Osservatore Romu- 
no, corrispondendo all’invito della Federa- 
zione Piana, ha proposto la pubblicazione di 
un Giornaletto Bimensile, il di cui prodot- 


to, a cura della Feilerazione stessa, sareb- - 


be esclusivamente’ erogato a vantaggio dei 
religiosi i più bisognosi, 

Questo giornale porterà il titolo: La Ca- 
rità pei poveri Frati, conterrà otto pagine 


in ottavo grande, e sarà pubblicato il 1° è 
il 15 di ogni mese, al prezzo di Lire sei 
all'anno, da pagarsi anticipato, 

Raccomandiamo la proposta del beneme- 
rito Osservatore Romano, e speriamo che, 
La Curità pei poveri Frati incontri la fra. 
terna accoglienza dei nostri lettori. Le do- 
mande si dirigono all’amministrazione del. 
l'Osservatore Romano, Via del Nezzareno 
N. 14. Roma. 


Il Sindaco ha pubblicato un manifesto 
col quale notifica ai varj proprietari l’e- 
spropriazione del loro fondi occorrenti al 
prolungamento della via Nazionale. 


Sulla passeggiata del Pincio furono inau- 
gurati Domenica scorsa i giuochi di gin- 
nastica per i fanciulli. 

Due giovanetti, Cesare Cacurri, a Carlo 
Mirri mentre ginocavano all’altalena, le 
corde uscirono dagli anelli, e caddero da 
una considerevole altezza, riportando lesio- 
ni abbastanza gravi. Essi furono riportati alle 
loro case con mezzo di trasporto. 


z 


Venerdì scorso, verso lc ore 8 pomer., 
uno sconosciuto salito sul parapetto della 
piazza di Ponte S. Angel» si precipitò nel 
Tevere. La corrente, che a causa dell'in- 
grossamento delle acque, era ancora impe- 
tuosa lo strascinò rapidamente senza che 
gli si potesse prestare Soccorso. È ignoto 
tuttora il nome di quell’infelice. 


Un tale Luigi Pezzetti per rendere (co- 
me esso dice) la Città di Roma più inte- 
ressante ha egli aperto sulla piazza di 
Sciarra un Salon dove ciascuno può farsi 
lustrare le scarpe per due soldi. ; 


Mercoldì mattina i delegati della Giunta 
liquidatrice dei beni della Chiesa presero 
posseso della Casa religiosa dei PP. Mini- 
stri degli infermi alla Maddalena, dell'Ospi- 
zio Generalizio, e del Convento lei PP. Do- 
menicani alla Minerva, del Convento dei 
PP. Minori Conveutuali a S. Dorotea, e del 
Convento dei PP. Minori Riformati a San 
Francesco a Ripa. 

I Delegati del Municipio furono i signo- 
ri Oreste Pestrini, Augusto Armellini, Luigi 
Gabet e Giacomo Balestra e i rappresen 
tanti la Giunta liquidatrice i notari Fran- 
cesco Guidi, Adriano Bosî, Costantino Bob- 
bio e Fabio Tiratelli. 


Mercoledì ebbe luogo la partenza da Ro- 
ma dei militi della Guardia nazionale, che 
sotto il comando del maggiore Antaldi re- 
casi a Torino ad assistere alla inaugura- 
zione del Monumento di Cavour. Prima di 
partire il battaglione venne passato in ri- 
vista dal Colonnello Gigli. 


Il benemerito * giornale La Fruste, fu 
Tercoledì sequestrato per la qurantesima 
sesta volta! 


Un soldato appartenente al 2.0 Reggi- 
mento granatieri, il quale trovavasi confi- 
dente presso il Capitano Bellerigini, giovedì 
sera si è suicidato. S'ignora, fin quì, il mo- 
tivo che lo ha condotto a questo passo, 


Nel battaglione del 62,0. Reggimento 
fanteria accasermato nel palazzo Cimarra 


. 


giovedì si verificarono tredici soldati attac- 
cati di Cholera, dei quali nella sera nè mori 
uno nel lazzaretto militare, ed in seguito 
dicesi, ne siano morti altri due, 

Il detto battaglione perciò, jeri mattina 
(Vererdì) fu traslocato nella Caserma di S. 
Croce in Gerusalemme, luogo isolato. 

Altri casi di Cholera si sono verificati 
nel Rione Monti. Con certezza possiamo an- 
nunciarne cinque fra cui, una donna morta 
Venerdì, ed un bambino ricoverato nel Cou- 
vento dei Ss. Quattro fidotto a lazzaretto. 


NOTIZIS  MICKLARI 


RUSSIA — Allorchè la riorganizzazione 
proggettata sarà completamente terminata, 
l'esercito russo avrà: 

141 batterie da 9. con 1,128 pezzi e 
3,384 vetture da munizioni, — 94. batterie 
da 4. con 752 pezzi e 1,504 vetture da mu- 
nizioni. — 47 batterie di mitragliere con 
376 pezzi, e 782 vetture da munizioni, 

In tutto 282 batterie, 2,250 pezzi v 5,640 
vetture di munizioni. — La proporzione del- 
le bocche da fuoco va dunque ad essere 
aumentata a 3,009 per mille uomini. 

Altea volta tenemmo informati i nostri 
lettori delle grandi manovre eseguite dalle 
truppe al campo di Krasnoé-Sélo, Ora cre- 
diamo utile di accennare quanto si è ese- 
guito negli altri principali campi delia 
Russia, 

AI campo di Orano, il generale Wein- 
traube ispettore della 23.2 brigata dei tira- 
ghiori si e occupato precipuamente dell'istru- 
zione del tiro, ed 1 risultati sono stati dei 
più soildisfacenti. - Nel medesimo tempo gli 
uffiziali si abituavano a valutare le distan- 
ze col mezzo di due nuovi telemetri che si 
esperimentarono allora per la prima volta; 
quello cioè di Gorganow e l'altro di Gutze. 

Il campo di Ust Ischora non ha compre- 
so che dellé truppe del Genio. Nava 

Si è eseguita quest'anno ogni specic di 
fortificazione. Gli uomini sono stati eserci- 
tati a conoscere il significato dei termini 
tecnici. Si sono impiegate varie settimane a 
perfezionare i soldati nella costruzione del- 
le fascino e gabioni: si è loro pure insegnato 
come si debbono tracciare, costruire e de- 
filare i ridotti e ls trincee. Si esercitarono 
eziandio a gettare varî ponti sul fiume a 
fabbricare forni da campo, costruire delle 
baracche e scavare dei pozzi. 

Il campo di Grodno ha ricevuto la 26,ma 
e 38.ma divisione di fanteria, la brigata Dra- 
goni e di Ulani, ed il 22.0 reggimento di 
cosacchi del Don, la 26.8 e 28.2 brigata di 
artiglieria. La posizione di questo campo è 
veramente magnifico sulla riva sinistra del 
Niémen ed è traversata nella via ferrata da 
Pietroburgo a Varsavia. i 

Di venticinque campi stabiliti in Russia, 
il campo di Varsavia e quello che ha con- 
tenuto quest'anno il maggior numero di 
truppe. La prima serie componcvasi infatti 
di 66 battaglioni, 34 squadroni 12 sotnias 
e 112 cannoni. La seconda di 42 battaglio- 
ni 8 sotnias e 48 pezzi. 

Delle manovre interessanti hanno avuto 
pure luogo al campo di Pialigorsk (Caucaso). 

Nello stesso tempo che si lavora alla 
riorganizzazione dell'esercito si pensa pure 
al sistema difensivo della Russia, © parti- 
colarmente delle provincie occidentali come 
p: e: la Polonia, la Wolhynie e la Podo- 
lia che non sonn abbastanza sufficientemen- 
te protetti. l 

Affine di coprire la linea delle Vistole 
si aumeutono le opere di Modlin (Nowo- 
Georgiewsk) ove si deve stabilire un can 
po trincerato capace di contenere un Esercito. 
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Chiese Parrochiali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice; e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 


alle ore dicci antimeridiane. 


Lunedì 17 S. Maria ai Monti. 
Martedì 18 S. Marco. 

Mercoledì 19 S. Nicola în Carcere. 
Giovedì 20 S. Maria in Monticelli. 
Venerdì 21 S. Agostino, 

Sabato 22,8. Angelo in Pescheria. 
Domenica 28 S. Lorenzo in Lucina, 


Martedì mattina 11 corrente, secondo il 
pio costume di ogni anno, nella Ven. Chiesa 
del Cemeterio di S. Spirito in Sassia furono 
celebrate solenni esequie in suffragio delle 
anime dei militari Pontifici defunti. 

La Chiesa era tutta parata a lutto, con 
in mezzo il tumulo attorniato da faci e 
ceri ardenti. 

L'Illmo e Revmo Mons. Sanminiatelli, 
cameriere segreto partecipante di Sua San- 
lità, cantò la Messa, accompagnata da scel- 
tissima musica, e fece l'assoluzione al tumulo, 
e quindi all'annesso cemeterio. 

Assistevano al funebre servizio, gli uf- 
fiziali generali, superiori e subalterni e buon 
numero di altri milivari Pontifici dimoranti 
attualmente in Roma, fra cui non pochi 
del distinto Battaglione Volontarii di ri- 
serva, 

Il Concerto musicale della Primaria 
Associazione Cattolica Artistica ed Operaia 
con la esecuzione perfetta di meste sinfonie, 


‘ concorge ‘a render più ébmmovente la pie- 
*tosa cerimonia, ; 
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In quanto alle basse calunnie ed alle 


contumelie lanciate in questa circostanza 


Pontifici dal cronista al 
soldo del signor Ar%ib, stimiamo al disotto 
della nostra dignità di rispondervi. 


contro i militari 
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[DIECI COMANDAMENTI 


& IL CONTE DI CHAMBORO 


PD 


Il carattere del conte di Chambord 
rilevato dalla sua celebre lettera è stato 
in questi giorni il tema della stampa 
periodica. Che i giornali devoti al falso 
liberalismo abbiano vomitato ingiurie 
d’ogni maniera contro di lui, nessuna 
meraviglia. La Rivoluzione ferita al 
vivo da un personaggio che ricusa sa- 
lire il trono de’ suoi maggiori appog- 
giandosi a lei unica o maggior nemica 
de’ troni, non poteva soffrire in pace di 
essere stata così solennemente sma- 
scherata. 

In questo concerto di villanie det- 
tate dal furore liberalesco non volle 
esser l’ultimo Arbib nella sua Libertà. 
Tralasciamo quanto seppe accumulare 
di vigliaccamente ingiurioso e falso nel 
suo numero del 1. Novembre, restrin- 
gendoci alla sostanza del torto che at- 
tribuisce al Conte di Chambord , il qual 
torto cousiste secondo, lui nell'immuta- 


, bilità politica del suo carattere. Si sforza 


di renderlo grottescamente ridicolo per- 
chè fedele « ad un principio inconcusso 
« che guida ogni sua azione. Ma gli è 
« appunto, egli dice, questa pretesa 
« immutabilità di un principio politico, 
« ch'è vizioso c scempio, ingiusto e eru- 
« dele. » E qui ci sia Igcito notare di 
passaggio qual grado di fiducia possa 
meritare il principio politico de’ liberali, 
che si vantano apertamente di profes- 
sare la politica del voltafaccia; e quanto 
ciò solo giustificherebbe la condotta del 
Conte di Chambord. Ma ecco più espli- 
citamente questa lor professione, e che 
riguarda il titolo di questo articolo: 

Principii immutabili e necessarii, 
prosiegue Arbib, « non ve ne sono; 0 


« sono soltanto quelli compresi nei 
« dieci comandamenti, i quali, perchè 
“ ali appartengono # tùtte Te re- 
« ligioni, e furono proclamati in tutti 
« i tempi. » Non curiamo d’indagare 
qual valore abbiano tali asserzioni dal 
lato storico e morale, nè di quali re- 
ligioni s’intenda ivi parlare siccome pro- 
Glamatrici de’ principii del Decalogo, nè 
quanto tutta la storia dell’antichità 
pagana potrebbe smentire quell’assoluta 
proposizione. Lodiamo però lo zelo del 
buon giudeo per quel qualsiasi rispetto 
che mostra pe’ dieci comandamenti; 
sehbene gli si potrebbe domandare se 
il Governo a cui serve sia tenero del- 
l'osservanza de’ dieci comandamienti , 
compreso il settimo, notando solamente 
che se il terzo è immutabile al pari 
degli altri, non sappiamo come Arbib 
mentre scriveva quelle parole, ed erano 
due giorni festivi, non si accorgesse co- 
me era violato sfacciatamente ne' pub- 
blici lavori governativi. 

Noi peraltro accettiamo volentieri la 
sua confessione sull’immutabilità dei 


‘dieci comandamenti, e la riputiamo un 


gran guadagno. Or che dirà egli se que- 
sta immutabilità appunto de’ dieci co- 
mandamenti è quella che rende immu- 
tabile la politica di Enrico V, e che ii 
suo carattere per conseguenza non po- 
trà mutarsi, come non si muta il De- 
calogo ? 

I liberali stessi ne debbono conve- 
nire, sol che non rinneghino i program- 
mi sociali che la Rivoluzione impone 
alle società da lei ammodernate. Qual'è 
mai il principio fondamentale che ispira 
questi programmi, i quali col titolo fa- 
stoso di lumi e di libertà non respira- 
no che schiavitù e barbarie ? 


Le celebri formole che la legge 


debb'essese atea, e che la Chiesa dev'es- 
sere separata dallo Stato, rivelano ab- 
bastanza quest’errore fondamentale. È 
vano il dissimularlo. E questo si è che 
Dio e la sua legge non essendo più con- 
tato per nulla nel regime de’ popoli, si 
crede che la società è in dritto di co- 
stituirsi come meglio le piace, e al di 
fuori altresì di tutti i principii; e così 
dello Stato, in cui si giudica risisdere 
il potere sociale, si forma una divinità 
che può tutto ciò che vuole. 

Ora ogni Stato per popolato, vasto, 
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e potente che sia, è soggetto esso stes- 
alla legge divina. Nesta legge, preesi- 
stente ad ogni seciù .., ad ogni legisla- 
zione umana, s'impone a tutti, e non 
può essere abrogata da veruno. Essa è 
la legge delle leggi, la legge di tutti i 
tempi, e di tutti i luogi, ed è per que- 
sto che le divine Scritture l’appellano 
semplicemente la legge, essa lega in- 
fatti gli uomini al disopra di tutte le 
altre leggi, e nonostante tutte le altre 
leggi, siccome emanante da Dio legi- 
gislatore de’ legislatori. Le leggi umane 
Je quali decampassero da questa legge, 
sarebbero per sè stesse condannate d’in- 
giustizia, né potrebbero legare vera- 
mente, vale a dire produrre un obbli- 
gazione propriamente detta, un obbli- 
gazione di coscienza, per la ragione che 
i legislatori umani essendo di lor na- 
tura inferiori al legislatore divino, non 
possono fare delle leggi che sieno in 
opposizione colla sua. È la legge divina 
che stabilisce la distinzione immutabile 
tra il giusto, e l'ingiusto. Le leggi uma- 
ne non producono questa distinzione se 


.non in quanto esse sono conformi 


questa legge superiore. Se esse la vio- 
lano, non produrranno altro che la di- 
stinzione trà ciò che è legale, e ciò che 
è illegale, e allora avviene, per un ef- 
fetto della contraddizione della legge 
umana colla divina, che la legalità di- 
venta ingiustizia, e l’illegalità giustizia. 
I martiri che furono giusti per eminen- 
za, perirono tutti vittime dell’illegalità, 
ma nel medesimo tempo della giustizia, 
e i giudici che loro applicarono le leggi 
della persecuzione fecero atto d’ingiu- 
stizia, facendo atto di legalità. Aliter 
Papinianus, aliter Christus. 


Or che cosn è mai Decalogo nei 
paesi cristiani e cattolici? Non altro 
certamente che la stessa legge data da 
Dio a Mosè, e che Gesù Cristo si pro- 
testò « di esser venuto al Mondo non 
« per abolire, ma per adempirla: » e 
affinchè sempre si mantenesse fra gli 
uomiri, e il senso non ne fosse altera- 
to, incaricò i pastori della sua Chiesa 
di predicarla a tutti i popoli tale quale 
Esso l'aveva insegnata, e ad essi nè 
confidò il deposito e l’interpretazione, 
promettendo a loro questo fine la sua 
assistenza. Or qual governo faccia la 
Rivoluzione di questa legge, assogget- 
tandola alle maggioranze parlamentari 
spesso e possibilmente composte di atei 
e di liberi pensatori, non è chi nol 
vegga. E si dirà poi che il Conte di 
Chambord nel ricusare di farsi « il re 
« legittimo della Rivoluzione » abbia 
agito secondo i suoi interessi, o non 
piuttosto secondo i veri interessi, della 
società ? i 


«4 CTEeStARRTO 


NOTIZIE: DEL VATICANO 


Nella scorsa settimana il Santo Padre 
si è degnato accordare le consuete giorna- 
liere udienze, specialmente a distinte fami- 
glie estere, anelanti di ossequiarlo, e rice- 
verne l’ apostolica benedizione. 


Martedì la S. Sua si degnò di ricevere 
in particolare udienza il Signor Cavaliere 
Enrico Angelini Spedizionicre Apostolico, il 
quale incaricato dal Superiore del Semina- 
rio Conciliare di Colima, Diocesi di Guada- 
laxara nella Repubblica messicana unmiliò 
al S. Padre un prezioso calice in oro, uni- 
tamente ad una rilevante offerta in danaro 
per l’obolo di S. Pietro. 


Nella mattina poi di giovedì il fotografo 
Sig. Augusto Rinaldini aveva l’ alto onore 
di umiliare a Sua Santità una distinta fo- 
tografia, in gran dimensione della Sacra Sua 
Persona, che per degnazione somma e spe- 
ciale favore gli fu concesso di ritrarre il 
giorno 16 p. p. ottobre. 


Il Santo Padre dopo aver mostrato al- 
l' Artista la Sua soddisfazione per la perfe» 
zione del lavoro, si compiaceva donargli una 
medaglia d'argento insieme ad altro muni- 
fico attestato del Sovrano Suo gradimento. 


Il S. Padre nella sua bontà, e genero- 
sità, ha fatto spedire al Revmo Vescovo di 
Pavia la somma di Lire 1000, per essere 
distribuite come elemosina di messe ai sa- 
cerdoti poveri di quella Diocesi. 
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In Napoli gl'impiegati Municipali han - 
no diretto una domanda al Consiglio, per- 
chè sia aumentato loro lo stipendio. Quella 
domanda dice, che se finora la famiglia de- 
gl'impiegati ha reclamato il giusto, ora re- 
clama il necessario. — In Massa il gior- 
no 27 p. p. ottobre morì un tale Ernesto 
Manfredi affigliato alla Società dell’ avveni- 
re, e quantunque in punto di morte esso 
facesse la ritrattazione in mano del suo Par- 
roco, e ricevesse i S. Sacramenti, pure i 
membri di quella Società s' impadronirono 
del cadavere e vollero condurlo al sepolcro 
senza prete e senza Croce, ma con i soli 
emblemi della setta. — In Milano, vanno 
ripetendosi le vendette consistenti nella de- 
vastazione delle Campagne. Fù arrestato un 
certo Papetti per avere devastato una cam- 
pagna appartenente al suo padrone Giovan- 
ni Riccardi. Nella medesima Città durante 
il p. p. mese di ottobre dodici mogli e cin- 
que mariti fecero istanze al Tribunale per 
separazione di matrimonio. — Il giorno 3 
corr, rovinò la Rocca di Montecuccolo, che 
sorgeva sull’appennino, ed ove era nato il 
grande Generale Raimondo Montecuceoli. 
In Belluno, la mattina del 9 corrente si è 
fatta sentire una nuova scossa di terremoto 
ondulatorio. — In Catania i detenuti delle 
Carceri si sono rivoltati ai Custodi, ne han- 
no foriti tre. Settantacinque detenuti rico- 
nosciuti rei di tale sommossa, furono sotto- 
posti a processo. Non si conosce ancora il 
motivo che ha cagionato un tale disordine. 


Nella Città di Brescia i ladri penetrati 
rela Chiesa di S, Chiara, rubarono nn ca- 


lice colla rispettiva patena, — In Cagliari 
egualmente i ladri rubarono un calice nel- 
la Chiesa di Santa Caterina. 
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In Torino, il giorno 9 corrente fù assas- 
sinata una certa Giovanna Tessier ex serva 
del Conte di Caour, di cui il giorno innan- 
erasi inangurato il monumento. Pare. che 
l' assassino di questa infelice s' introducesse 
nella di lei camera per una fenestra prospi- 
ciente il giardino del Conte S. . .. di cui 
furono trovati rotti i vetri, e che fosse spin- 
to a questo delitto per rubare una forts 
somma di danaro, che la Tessier aveva rag- 
granellato durante la sua dimora presso il 
Conte di Caour. 

La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato la 
nomina del Sig. Conte Girolamo Capitelli a 
Prefetto di Bologna, von che il decreto rea- 
le del 6 corrente con il quale sono nomi- 
nati Senatori del Regno. 


Aleardi conte comm. Aleardo; Assunti 
comm. Damiano, maggior generale, depu- 
tato al Parlamento nazionale; 

Barbiano di Belgiojoso cav. conte Carlo, 
membro dell'Istituto Lombardo di scienze e 
lettere; Borsani comm. Giuseppe, avvocato 
generale militare; 

Cavallini comm. 


Gaspare, deputato al 
Parlamento 


nazionale; Corsi comm. Tom- 
maso, già ministro e già deputato al Par- 
lamento nazionale, Costamezzana comm. 
dott, Marcello, presidente del Consiglio pro- 
vinciale di Parma, già deputato al Parla- 
mento nazionale; 

Danzetta barone Nicolò, presidente del 
Consiglio provinciale di Perugia, deputato 
al Parlamento nazionale, De Siervo comm. 
Fedele, già sindaco di Napoli; 

Lampertico comm. Fedele, presidente del 
Consiglio provinciale di Vicenza, già depu- 
tato al Parlamento nazionale; Lauria comm, 
Giuseppe Aurelio, consigliere di Stato a 
riposo; 

Morelli dott. Giovanni, già deputato al 
Parlamento nazionale; 

Pantaleoni dott. comm. Diomede, già de- 
putato al Parlamento nazionale; Peranni 
comm. Domenico, già segretario di Stato 
in Sicilia e già sindaco di Palermo; Pesca- 
tore comm. Matteo, consigliere di Cassa- 
zione, deputato al Parlamento nazionale; 

Settembrini comm. prof. Luigi, rettore 
dell’Università di Napoli; Sineo avv. Ric- 
cardo, già ministro, depututo al Parlamento 
nazionale; 

Valfrè di Bonzo cav. Leopoldo, luogote- 
nente generale, Verga comm. Carlo, già 
prefetto, deputato al Parlamento nazionale. 
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AVVISO 


Il seguente reclamo sarà fatto da tutti 
coloro tra i militari Pontifici che hanno 11° 
cevuto dalla Corte de' Conti il Decreto coll 
cui viene ad essi tolta la giubilazione. Verr@ 
copiato in carta da bollo di L. 1, 20. SI 
unirà l'originale del Decreto a cui verrà 
egualmente apposta una marca da bollo 0 
L. 1, 20. Tali carte possono essere spedite 


al sottoscritto presidente del Consorzio dei 
Sotto- Ufficiali Pontifici in Via Banchi S. 
Spirito N. 38 A_3.° Piano Roma, al più 
presto possibile. 


GIUSEPPE AMORI. 


snannannnnanzeni 


Alle Sezioni riunite 
della Regia Corte dei Conti 


Reclamo che il sottoscritto (nome, co- 
gnome, grado e corpo a cui apparteneva) 
interpone contro la deliberazione della Se- 
zione IIa della Regia Corte in data (Sì met- 
ferà la data del decreto e il giorno della 
notifica se si può) in virtù della quale gli 
è stato negato il diritto a consegnire la 
pensione. 


N...... N...... (Gi ripete il grado 
e è corpo) avendo ottenuto dal Mi- 
nistero della Guerra il Decreto Regio di 
collocamento a riposo, si è rivolto a cote- 
sta Regia Corte perchè gli fosse liquidata 
la pensione ad esso spettante, a forma delle 
leggi Pontificie. La Sezione II° di cotesta 
Regia Corte ha creduto di dover respingere 
questa giustissima domanda per la ragione, 
che il ricorrente non ha compito gli anni 
di servizio richiesti dall’ Editto Pontificio 
16 aprile 1844 per potere acquistare il di- 
ritto a pensione nè tampoco ha accampata 
e giustificata alcuna imperfezione fisica, che 
potesse costituire un tal diritto indipenden- 
temente dal s rvizio prestato. 

Il ricorrente fà osservare, che se gli 
anni di servizio e la fisica imperfezione ad 
impotenza sono di assoluta necessità laddo- 
ve un militare si ritiri per effetto di un atto 
di volontà di servizio, non avviene altret- 
*anto laddove il militare ne venga esone- 
rato per cause indipendenti dalla sua vo- 
lontà, e del tutto impreviste. Ed in questo 
caso eccezionale appunto si trova il ricor- 
rente stesso, che non ha potuto continuare 
il suo servizio per avvenimenti straordinari], 
indipendenti del fatto suo. Gl’impiegati ci- 
vili si trovavano sotto il Gtoverno Pontifi- 
cio nelle stesse condizioni dei militari, circa 
agli estremi richiesti per conseguire la pen- 
sione. Pur nondimeno a tutti è stata indi- 
stintamente accordata la pensione senza 
avere riguardo, se concorressero in essi gli 
estremi anzidetti. E se di ciò si vuold rin- 
tracciare la causa, la si troverà appunto in 
quelle che ìl ricorrente allega a suo favore, 
che cioè per se non stetit se non ha conti- 
nuato il servizio. 

Per questa ragione e senza pregiudizio 
di quelle che potrà addurre in appresso il 
il Ricorrente domanda che sia ammesso il 
suo reclamo. Per gli effetti di esso elegge 
il suo legale domicilio in via del Corso 
N. 265 piano 2° presso il signor Conte An- 
tonio Avv. Sacconi, che resta incaricato a 
rappresentarlo. 


{Luogo della data da apporsi). 


(Qui sì ponga la firma del recla- 
mante. Se non sa scrivere, farà 
la Croce în presenza di due 
testimoni che si firmeranno). 


Si vorrebbe un ex-militare Pontificio per 
inviarlo a servire in un Colleggio in Fran- 
cia. Deve avere i seguenti requisiti. 1. Co- 


noscere sufficientemente la lingua francese. 
2. Presentare documenti di buona condot- 
ta, o indicare da chi possono aversi infor- 
mazioni sul proprio conto. Le cundizioni 
sono vantaggiosissime. Rivolgersi all' Am- 
ministrazione del Periodico, Roma Antolo- 
gia Illustrata Palazzo del Governo vecchio 
N. 39 primo piano in Roma. 
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NOTIZIO ESTERE 


——cobfrloo—— 


FRANCIA — Domenica 9 corr. in tulte 
le Chiese di Francia si sono fatte pubbliche 
preci a Dio, perchè inspiri ed illumini i De- 
putati dell'Assemblea di Versailles a con- 
sigliare e risolvere quanto può riuscire a 
vantaggio della grande Nazione. 

Oggi domina un grande turbamento nel- 
l'Assemblea e nel paese. Questa è la pri- 
ma conseguenza dall’adunanza del 5 corr, 
Era bastata una speranza di ritorno alla 
monarchia per far rinascere la fiducia al- 
l'interno, e lo sgomento in tutti i nemici 
della Francia. L'abbandono di questa idea 
portò lo scompiglio in tutti i partiti nel- 
l’ Assemblea. La maggioranza conservatrice 
sì è sciolta; nessuno dei gruppi elementari 
si trova più in grado di far prevalere i suoi 
progetti. 

Non può negarsi che la coalizione re- 
pubblicana ottenne nell’ Adunanza del 7 un 
successo. Si trattava di eleggere i quindici 
commissari incaricati d'esaminare la pro- 
posta del Generale Changarnier. Su quindi- 
ci commissari da eleggere, gli uffici ne han- 
nv nominati dodici. Cinque appartengono al 
partito repubblicano, sette al partito con- 
servatore. Nei tre offici che non elessero i 
loro commissari, i candidati della sinistra 
trionfarono. Ma se si deve confessare la 
sconfitta dei conservatori, non si deve esa- 
gerarne il valore. 

Non è la prima volta che una commis- 
sione siasi trovata in disaccordo colla mag- 
gioranza dell’ Assemblea da cui essa emana, 
e non sarebbe la prima volta neppure che 
l'Assemblea rigetti il lavoro d'una delle 
sue commissioni. 

Resta ancora il pericolo d'un aggiorna- 
mento indefinito, ma l’interesse stesso dei 
repubblicani esige che la commissione alem- 


pia sollecitamente all'ufficio che loro è sta- 
to affidato. 


Il Sig. Turquet, deputato dell’ Aisne e 
membro della sinistra ha presentato la pro- 
posta, che nel gennaio p. v. sia convocato 
il popolo francese per pronunciarsi per mez- 
zo del plebiscito sulla forma di governo, e 
che un Assemblea costituente sarebbe po- 
scia eletta nel febbraio per organizzare i 


poteri pubblici del governo fatto da questo 
voto. 


Intanto si pubblicano moltissime petizio- 
ni di commercianti ed industriali, i quali 
domandano il ristabilimento della monar- 
chia, ed altra simile lista è stata rimessa 
al Generale Changarnier, che ha fortemente 
incoraggiato i petenti nella loro intrapresa. 

Agli eserciti di Parigi e di Versailles so- 
no state distribuite carni in conserva, e vi- 
veri per tre giorni, i quali debbono essere 
scrupolosamente conservati per ogni eve- 
nienza. 


GERMANIA. — Ciò che si era preve- 
duto e preconizzato si è verificato. Il ge- 
nerale Roon sotto il pretesto di salute, ha 
rinunziato alla presidenza del consiglio dei 
ministri del regno di Prussia, Il principe di 


Bismark è stato nuovamente nominato pre- © 


sidente, cosichè diviens più potente che mai. 
Il ministro Camphausen dei lavori pubblici 
è nominato vice presidente. Nelle funzioni 
poi di gran Cancelliere dell’impero, Bismark 
sarà assistito dal ministro Del Bruk. 

La persecuzione contro i Cattolici infie- 
risce sempre più; non soltanto i Vescovi e 
gl’altri Dignitari della Chiese presi di mira, 
ma eziandio i semplici sacerdoti e frati. 


SASSONIA. — Il nuovo Re Alberto di 
Sassonia ha scritto una lettera al S. Padre, 
per notificargli la sua assunzione al trono 
e per protestare in mezzo alle tempeste che 
agitano la barca di S. Pietro il suo affetto 
e la inalterabile sua devozione alla Chiesa 
Cattolica ed al Pontefice. 


RUSSIA. — Sembra che la Russia poco 
sì preocupi delle questioni Europee, e pensi 
unicamente all’Asia, e alle sue provincie del 
Sud. Il famoso generale ingegnere Totleben 
è giunto a Kertch sul mare d'Azoff per di- 
riggere le grandi fortificazioni che si vanno 
ad intraprendere intorno a quella piazza. 


SPAGNA. — A Madrid il malcontento, 
la confusione, lo scoraggimento si accre- 
scono ogni giorno. I giornali repubblicani 
sono irritatissimi per }a nuova legge sulla 
stampa emanata da Castellàr, 

Gli eventi della guerra procedono ala- 
cramente in favore dei Carlisti, ed a svan- 
taggio notevolissimo da ogai parte per il 
governo di Madrid. 

La sconfitta di Moriones è fuori di dub- 
bio: dicesi anzi fatto prigioniero nel mo- 
mento in cui traversava, fuggendo, le gole 
dell’Ayra. 

Tristany, Saballs e Villa circondano 
Loma che si fortifica. Pamplona e Tolosa 
sono assediate. Pamplona chiede di capi- 
tolare. 
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Cose Cittadine 


La Federazione Piana ha nominato una 
Commissione di soccorso ai religiosi espulsi, 
composta di Signori e Signore appartenenti 
alle varie associazioni Cattoliche di Roma. 

Questa Commissione presieduta dal mar- 
chese Girolamo Cavalletti, fra i mezzi che 
sì propone per raggiungere lo scopo, ha 
invitato l’Osservatore Romano, come organo 
della Federazione stessa, di aprire una sot- 
toscrizione, affidandogli nell’istesso tempo 
la cura di pubblicare e raccogliere le of- 
ferte. 


Invitiamo i nostri lettori a prendere 
parte a questa filantropica proposta della 
Commissione suddetta, coronando così un 
opera eminentemente caritatevole, e di ri- 
parazione. 


Mercoledì mattina nei locali terreni del 
Convento del Gesù fu eseguita la vendita 
dei mobili appartenenti ai scacciati Gesuiti, 


O 


Una quantità di gente triviale assisteva a 
quel miserando spettacolo. I compratori, per 
la maggiore parte erano Ebrei. Quantunque 
il fa + di stima sul quale aprivasì l’'in- 
cento di quelle povere masserizie fosse mi- 
nimo, ed al disotto del valore reale, tutta- 
via la più parte dei lotti non trovavano 
acquirenti, ed allora i ZRobbivecchi, questa 
‘classe più schifosa del ghetto riuscivano ad 
ave"li a vilissimo prezzo. 

Tra quella mobilia, dice un giornale, 
trovavasi anche lo scrittoio dell'illustre Pa- 
dre Generale. Ma abbiamo tutta la ragione 
«di credere che l'abbominazione di quelle 
mani non si è stesa su quel muto testimo- 
nio di una fra le più sante ed opsrose vite, 
e sarà conservato al suo proprietario in 
aspettativa di tempi migliori. 

Il Rmo Padre Generale troverà allora 
ne' cassetti del suo scrittoio quanto fu già 
elargito dai buoni romani per riparare la 
sacrilega onta fatta al Santissimo Nome di” 
Gesù sulla porta del Collegio Romano, e gli 
sarà dato di sciogliere il voto per cui fu 
quella somma raccolta, la quale dalle Li- 
re 4286,80 cui ammontava quando fu chiusa 
la sottoscrizione, è ora arrivata coi frutti 
alla: somma di Lire 4676,48. 


CI 


Mercoledì mattina un certo Antonio 
Uber Tirolese dopo di aver gettato una 
lettera dentro il portone del palazzo di Ve- 
.‘nezia, esplose un colpo di pistola sul por- 
tiere del palazzo stesso, che fortunatamente 
ne rimase illeso. Quest’individuo fu subito 
arrestato, ma si constatò ch’esso non gode 
di tutte le facoltà mentali. 


Domenica mattina, nella Chiesa di S. A- 
Jsostino, un povero uomo cadeva sul suolo 
privo di sensi. Soccorso dagli astanti, e 
rinvenuto in se, quell’infelice disse che da 
due giorni non aveva provato cibo di sorta 
alcuna, I fedeli ch'erano nella Chiesa, riu- 
nirono fra loro una piccola somma e la ri- 
misero a quel disgraziato, assicurandogli 
:così il vivere per qualche giorno. 


_— 


Il Re Vittorio Emanuele giunse in Roma 
alle ore 5 pom. di Giovedì. 

Venerdì alle ore 4 pom. si recò a visi- 
itare lo Stabilimento dei Cavalli eretto fuori 
là porta del Popolo dai signori Oblieght e 
Claudio Gramigna, 

Questa mattina poi (sabato) in gran 
treno si è recato al palazzo di Montecitorio 
per inaugurare la sessione parlamentare il 
solito discorso di apertura. 

Assistevano alla seduta reale, oltre i di- 
gnitarj dello Stato e diversi membri del 
Corpo Diplomatico, anche il Principe Um- 
berto, e il Duca d'Aosta. 

Lo squarone della Guardia Nazionale a 


La Fiprrti 


Cettina tie antico cizierizione 


cavallo stazionava sulla piazza di Monteci- 
torio davanti la porta del palazzo. La 
Guardia nazionale poi sotto le armi, guar- 
niva i vari punti delle strade percorse dal 
treno reale. 


La sera del 12 and, rientrava in Roma 
per la ferrovia il battaglione delle Guardie 
Nazionali reduci da Torino ove aveano as- 
sistito alla inaugurazione del monumento 
Cavour, ed ove Giovepluviale aveali a lun- 
go onorati d'una sua poco comoda visita. 

I mietuti allori però non poieano certo 
andar disgiunti da un qualche atto di stre- 
pitoso eroismo; nè mancarono le occasioni. 

Alla Stazione di Orte un giovane Reli- 
gioso delle Scuole Cristiane, che essendo di 
leva recavasi in Roma per la visita sanita- 
ria di prescrizione, venne per più volte vil- 
Janamente e barbaramente cacciato dai va- 
goni perchè vestiva l'abito della sua reli- 
gione. Finalmente potè trovare un vagone 
sgombro, e così in unione a due Cappuc- 
cini potè intraprendere il viaggio, ma al 
discendere di questi due umili Religiosi dal 
loro vagone alla stazione di Termini non 
vi fu insulto cui non andassero soggetti. I 
fischi, le imprecazioni, i motteggi, le con- 
tumelie d’ ogni sorta furono tali e tante che 
ai mal capitati fu grande fortuna il poter 
uscir illesi da quell'orgia infernale. 

Ecco in che sono valenti taluni eroi in 
sedicesimo , insultare, svillaneggiare deboli 
ed inermi fraticelli, che come liberi citta- 
dini sono in diritto d’essere rispettati e 
protetti. 


Nelle ore 5 e mezzo pomer. del giorno 
d’oggi (16) avrà luogo in una Sala del 
palazzo Altemps presso S. Apollinare, un 
Accademia di poesia, musica e declamazio- 
ne, che offre ai suoi abbonati la Direzione 
ed Amministrazione dell’egregio periodico 
illustrato Loma antologi ; illustrata. 
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NOTIZIE MEDI ARRI 
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ITALIA — Il ministero della guerra ha 
nominato una Commissione di ufficiali ge- 
nerali per lo studio di nuove norme a sta- 
bilirsi per l'avanzamento degli ufficiali ge- 
nerali e superiori. Questa Commissione, 
presieduta dal luogotenente generale conte 
Pianell e composta dei luogotenenti gene- 
rali Di Pettinengo, Menabrea, Pettiti, Me- 
dici, De la Foresta e Longo, sl è già ra- 
dunata in Roma. 

Si annunzia pure che pel primo dell’anno 
prossimo sarà costituito un terzo battaglione 
d'istruzione con sede a Sinigaglia, e che 
verranno formati due nuovi distretti mìli- 
tari, l'uno a Reggio d’ Emilia e l’altro a 
Siracusa. 


i 
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Terme 

SVIZZERA — Il consiglio federale r *. 
la sua seduta del 23 luglio ultimo ha adot- 
tato il modello di un zaino destinato a . 
piazzare nell’equipaggio dell’ uffiziale di fan. 
teria il sacco a bandoliera prescritto dal re- 
golamento 1852, il quale d'altronde poteva 
contenera pochi effetti. Il nuovo zaino da 
uffiziale è in pelle nera foggiato sul model. 
lo di quello della truppa ma più leggero 
ed elegante. 


FRANCIA — Secondo la Presse, il Mi- 
nistro della guerra ha dato ordine a tutti 
i capi di corpo di ricordare alle truppe che 
gli dipendono la espressa proibizione d'’ in- 
tervenire ai funerali così detti civili sotto 
pena di gravi. punizioni pei trasgressori. 


IMPERO GERMANICO — La fabbrica 
di conserve alimentarie per l’ esercito sta- 
bilita. a Mayenu, sarà in piena attivita 
al 1.0 gennaro 1894 e daterà un grande 
progresso per il nutrimento delle truppe 
tanto in tempo di pace, che in tempo di 
guerra. Questa fabbrica è istallata sopra va- 
sta scala: quattro macchine a vapore della 
forza di 200 cavalli, immense caldaie ed al- 
tri recipienti preparano i vari commestibili, 
occorrenti ai 500,000 uomini. Se questa in- 
trapresa riesco completamente, si avrà il 
vantaggio di non vedere più ingombrate le 
tappe dagli enormi convogli di approvigio- 
namento non solo pesanti ma talvolta peri- 
colosi. Inoltre il tempo per cuocere gli ali- 
menti si ridurrebbe proprio al minimum. 


SASSONIA — Il re Alberto ha emanato 
il seguente ordine del giorno al XII corpo 
d’armata (Sassone) in occasione del suo av- 


venimento al trono : 


« Soldati! 


« Il paese venne privato del suo re, e 
voi del vostro supremo comandante per 
volontà imperscrutabile della Provvidenza! 
AI sincero cordoglio del mio cuore, so che 
si unirono il paese e l’esercito, ed è un bi- 
sogno per me manifestarvi i miei reali rin- 
graziamenti per l’antica fedeltà Sassone, da 
voi mostrata sinora nei giorni felici come 
in quelli gravi e nello stesso tempo espri- 
mere la ferma fiducia che conserverete verso 
di me e della Casa reale anche in epoche 
grandi e pericolose quella fedele abnega- 
zione e quel valore incrollabile di cui avete 
dato tante prove durante il lungo tempo 
che durò il mio comando, per vostro onore 
e per la prosperità della nostra cara patria. 
Dio lo faccia! 

« ALBERTO. » 
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Chiese Parrochiali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luogo la Messa Quotidiana, con preci pol Sonuno 
Pontefice , e por gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 


alle ore dicci antimeridiano. 


Lunedì = 24 S. Maria Maddalena. 
Martedì 25 S. Maria del Popolo. 
Mercoledì 26 S. Maria sopra Minerva. 
Giovedì 27 S. Hustaccl io. 

Venerdì 28 S. Lucia del Gonfalone. 
Sabato 29 S. Maria in Trastevere. 


Domenica 30 Ss, Lorenzo e Damaso. 
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L'EDUCAZIONE DEL CUORE 


e la Libertà 


rn 


L'educazione del cuore ne* figli del 
popolo più che l'istruzione della mente 
importa curare. Si ha il coraggio di 
proferire una tal sentenza verissima da 
un giornalista liberale, in un articolo 
nel quale inneggia all’espulsione dei 
îrati dall’Ospizio di Termini! Mentre 
vede in questa espulsione l’aurora del 
risorgimento per que’ figli del popolo! 
mentre mal celando l’odio profondo 
contro tutte le pratiche religiose del 
culto cattolico, si scaglia specialmente 
contro la confessione, e vorrebbe che 
la confessione libera mensile fosse abo- 
lita! In questa proposta poi spicca in 
grado superlativo la contraddizione coi 
Principii stessi liberali; i quali si pro- 
Pugnano sì bene ogni qualvolta sieno 
diretti ad offendere il sentimento catto- 
lico, ma si rinnagano con facilità, inau- 
dita se tendano a favorire le pratiche 
religiose. Infatti qual’è lo specioso pre- 
testo sotto il quale si accampa quella 


proposta, e qual'è il rimedio che si 
suggerisce? Si dice che essendo libera 
la confessione, e pgtendo o no gli alun- 
ni accostarsi alla grata del confessionale, 
« quelli che si confessano, possono fa- 
« cilmente essere berteggiati e derisi 
« dagli spregiudicati compagni! » Noi 
intendiamo bene che gli atti virtuosi e 
religiosi sono un tacito riniprovero per 
quelli che li trascurano o li odiano for- 
malmente ed è antica quanto il mondo 
la guerra del vizio alla virtù; nel caso 
nostro poi non tanto dagli alunni, i 
quali in fondo sarebbero disposti natu- 
ralmente a rispettare i sensi religiosi 
de’ compagni, ma sì da altre persone 
preposte in qualsiasi modo alla dire- 
zione mediata o immediata degli alun- 
ni, potrebbero partire le beffe e le de- 
risioni per chi si confessa; poichè, se- 
condo le libere istituzioni che ci gover- 
nano, queste cotali persone potrebbero 
essere anche ebrei, o protestanti, o 
almanco atei e liberi pensatori. Non 
possiamo però intendere come ]’esser 
libera questa confessione mensile non 
potrebbe trovar grazia presso i fautori 
della libertà di coscienza; e domandia- 
mo a noi stessi se ripugni all’educazio- 
ne del cuore, di cui si vantano promo- 
tori, il costringere gli alunni, anando 
fosse d’nuopo, a rispettare le conviuzioni 
religiose dei loro compagni. Ma che ? 
L’intolleranza religiosa, contro cnì han- 
no tanto gridato a diritto ec rovescio, 
diventerebbe in questo caso giustissima, 
perchè diretta ad impedire uva libera 
pratica religiosa sol per non offendere 
la vista e il senso di superiori e! alun- 
ni spregiudicati. Ecco l'applicazione dei 
principii del liberalismo. Nè meno de- 
gna della logica liberale è la conclusio- 
ne a cuni viene e il rimedio che sì pro- 
pone , cioè, che « conviene o abolire 
completamente la confessione nell’Ospi- 
zio, o per lo meno farla solo una o due 
volte all'anno, ma obbligatoria per tutti » 
c ciò, s'intende, sempre in omaggio del 
gran principio della libertà di coscienza. 

Sappiamo bene che da un ebreo non 
si poteva aspettare di meglio, nè noi 
potremmo in materia di pratiche reli- 
giose cssere intesi da Imi, quantunque 
per argomenti di autorità e di ragione 
ci provassimo a farlo. Ci sia lecito sol- 
tanto di richiamare anche una volta 


l’attenzione a’ veri intendimenti di que- 
sti liberali, i quali si arrog.no il vanto 
di dar l’indirizzo agli atti governativi e 
municipali. Scristianizzare l'educazione 
è in una parola la loro massima pre- 
diletta. Istruzione senza l’educazione 
del cuore è stata sempre ritenuta più 
ncciva che utile, ed educazione senza 
principii religiosi non si è potuta mai 
concepire non pure tra le genti cristia- 
ne, ma perfino tra i pochi savii del 
gentilesimo. Or che si dovrebbe dire 
trattandosi di paeri eminentemente cat- 
tolici, e d'Istituti, Ia cui fondazione e 
il cui progresso sono dovuti agl’influssi 
del Cattolicismo ? Se la ragione è l’a- 
nima e la vita delle arti e delle scien- 
ze anche profane, e se essa, al dire del 
gran Bacone è « l'aroma che preserva 
« la scienza dalla corruzione, » quanta 
G quale non dovrebb’essere la cura d’in- 
nestarla a quelle arti e mestieri, che 
sono proprii della classe laboriosa del 
popolo ? 

È se solamente si volesse tener pra- 
posito di quella pratica salutare che è 
la confessione, sì potrebbero addurre 
testimonianze le men sospette a farla 
spettare quanto si conviene, e a far 
vergognare la leggerezza e l’astio con 
cuni ne parlano gli arbitri de’ nostri de- 
stini. I protestanti stessi, e i filosofi 
Volterriani uscirono spesso in parole di 
amomirazione e di lode per un istituzio- 
che non può esser che divina, e molti 
tra essi o desiderarono inutilmente, o 
ebbero la sorte d’invocarla, e sperimen- 
tarne gli effetti nel fine delle loro vita. 
Ma tant'è; si osa magnificare l’educa- 
zione del cuore disseccando la sorgente 
de’ principii morali che la formano in- 
tieramente. Si osa appellare educazione 
del cuore tutto ciò che è atto a for- 
mare una generazione di petrolieri. 
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NOTIZIE. DEL VATICANO 


La Primaria Pia Unione delle Dame 
protettrici delle giovani di servizio, umita- 
mente alle figlie di S. Anna che ne sono 
le istitutrici, aveva l'onore di essere am- 
messa Domenica scorsa all'udienza del Santo 
Padre nella Sala del Concistoro. 

Le suddette Dame furono presentate dal 
Rmo Canonico Rinaldo Deggiovanni, e dalla 


Le 
nell'Agenzia Piazza di Tor Sanguimme N} 5° 


' 


di 


n 


’ 


presidente signora Marchesa Matia Caval- 
letti Durazzo, la quale ‘prostrata) al trono 
di Sua Santità lesse LN sl affetto- 
oso indirizzo. Srvgagane 9" 

Nei seguenti giorni poi il S. Padre de- 
| gnavasi di ammettere in particolare udien- 
ga,6, E. il signor Principe Chigi Presidente 
dell’arciconfraternità per l’obolo di S. Pietro, 
accompagnato da varj membri della mede- 

sima, il quale ebbe l’onore di deporre ai 
piedi di Sua Santità una nuova offerta per 
il denaro di S. Pietro. 


sa Quindi in altre distinte udienze avevano 
l'onore di essere ricevuti ancora i Reveren- 
di Rettori del Collegio Austro-Ungarico, e 
di quello Americano accompagnati ognuno 
dagli alunni dei Collegi suddetti. 


n 


Le notizie che giungano da Napoli sono 
‘orribili. Il cholera da qualche giorno è in 
in notevole aumento. A questo flagello si 
aggiunge una miseria spaventevole. Gli ac- 
cattoni, che circolano per la Città sono in 
numero grandissimo. La più parte di quei 
disgraziati dormano sulla strada, o in qual- 
che antro ove si accumulano come le bestie. 
Nei scorsi giorni, una povera donna con 
un bambino lattante sulle braccia errava di 
carcere, in carcera, chiedendo di essere rin- 
chiusa onde avere ricovero per se e per la 
sua creatura. I ladri, la notte del 12 corr. 
penetràrono nelle Chiese di S. Erasmo, e di 
S. Maria del Riposo. Nella prima rubarono 
gli arredi sacri per il valore di 600 lire, 
nella seconda un cancello di ferro. 


In Capri, il cholera fa strage. Municipio 
e popolo domandano aiuto al governo per- 
chè in quel Comune vi è un solo medico, 
non vi sono ospedali, o altri ricoveri, e la 
far.nacia manca di tutto. — In Salerno, 
una povera madre con due piccoli figli, un 
bambino ed una bambina non potendo avere 
soccorso nè dalle persone, nè dal governo, 
spinta dalla disperazione prima di vedere 
morire di fame i figli, preferì di venderli 
ad un mercante di carne umana, che pagò 
12 lire il figlioletto, e 15 la bambina. — 
In Pisa, la sera del 12 novembre alle ore 
8, sulla piazza dei Cavalieri fu assalito pro- 
ditoriamente con un colpo di pugnale alla 
parte superiore dell'orecchio destro il ca- 
valiere Ranieri Simonelli deputato al par- 
lamento. Le autorità non hanno potuto an- 
cora iscoprire il feritore, In S. Benigno Co- 
mune nel circondario di Torino, fu assalito 
prima con pugni, quindi ferito con coltello 
il Pretore locale avvocato Carlo Boggino il 
quale volle ammonire quattro individui che 
facevano un forte schiamazzo. — In Foggia 
è morto il prefetto di quella provincia Com- 
mendatore Giovanni Botteoni. 


— 
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In Torino, il giorno 12 un individuo 
entrò nella Chiesa Metropolitana di quella 
città mentre trovavasi esposto il SS. Sacra- 
mento, e avventatosi all’ altare con un ba- 
stone gettò giù l’ostensorio, e lo spezzò 
unitamente all’ostia sacrosanta. — In Tra- 
pani, il regio procuratore, assoggettò a 
processo Criminale il dottore Croce Sindaco 
di Castelveterano, il quale fece discendere 
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dei falegnami nella sepoltira della Chiesa 
di quel Comune, per rompere le casse con- 
tenenti i resti dei morti, e con quelle ta- 
vole fece fare i banchi, usci, e tavolini per 
l'asilo infantile locale. — In Avellino, un 
ufficiale della milizia provinciale aggredì 
sulla via del Corso un professore .della 
scuola tecnica, — In Savona dopo essersi 
manifestata una spaventevole crisi finanzia» 
ria, fallirono due Case commerciali di primo 
ordine, una delle quali ha lasciato un pas- 
sivo di un milione. I direttori di quelle 
Case fuggirono all’estero. — In Ravenna 
ha fallito la società del Cantiere. — Nelle 
carceri di Pisa si è appicato un tale Raf- 
faele Veroli, Sindaco di Reparbella, il quale 
trovavasi sotto processo per vuoto di cassa. 
— In Milano è morto ìl Senatere Casati. 
— In porto d'Anzio, la notte del 15 calò 
a fondo la Martignana napolitana Micheli 
na carica di catrame e nitro. 
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Popolazione. — Dal 20 Settembre 1870 
in poi la popolazione di Roma crebbe di 34 
mila anime. 

Giornali — A Londra si pubblicano 285 
fogh periodici, di cui soli 17 sono quoti- 
diani, Il pacse di Galles ha 2 giornali quo- 
tidiani, e 51 settimanali, la Scozia ne ha 11 
quotidiani e 118 settimanali. Le Riviste in 
tutta Inghilterra non sono meno di 64q, di 
cui 250 sono raccolte mensili religiose. 


Italiani all’ Estero. — Gl'Italiani dimo- 
ranti all’ estero sono 270,705: cioè 253,270 
cattolici, 6947 israeliti, 3754 protestanti, 
e 1388 ortodossi; più altri di nessuna reli- 
gione. Pochi giorni sono partirono per l’A- 
merica più di mille 
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Il forastiero che venendo in Roma vorrà 
cercare il tempio di Antonino in piazza di 
Pietra, troverà un cornicione 70V0 sopra 
le colonne antiche. 


Non è scherzo; l'ex controllore delle do- 
gane Pontificie, oggi Sindaco Rabagas della 
Roma imbuzzurrita, volendo per quanto è 
da lui cancellar la memoria, 0 per lo meno 
rendere irriconoscibile quell’edificio dove 
fece le prime armi, fèce accuratamente ri- 
fare di stucco gli uovoli e i dentelli rotti o 
mancanti in quel cornicione, lo fece poi di- 
ligentemonte lavare, ed imbrattare in fine 
con un empiastro che gli dà quasi l'aspetto 
di un lavoro di ardesia. 


E quando la spiritosa Yusta rappre- 
sentò in una sua vignetta gl’imbianchini 
municipali che davan di lustro alla colonna 
Antonina sì gridò alla esagerazione!.... Ma 
questi oggi son fatti! 

Gloriati, Spoleto, del tuo Pianciani che 
passerà alla posterità come guastalore dei 
monumenti romani durante l’invasione dei 
nuovi barbari allobrogi! 

Questa iniquità del deturpars i preziosi 
avanzi dell’arte antica, nonha altro riscon- 
tro che nella prodezza dello stesso Rabagas, 
che fece togliere dalla ammirata fontana del 
Moro in piazza Navona .i Tritoni del Ber- 
nini, e sostituirli con altri fatti fare da un 
moderno tagliapietra a cui forse si voleva 
dare lavoro! 


Si vada © ad ammirare quella tazza 
raschiatà, è ip ita coì candidi tritoni fi 


marmo che ‘éffcondano il nero ed antico 
Moro, e si vede qeale stupenda dissonanza! 
Ma i buzzurri applaudono, ed il popolo ro. 
mano (giornale che in pocbi giorni di vita 
già si tirò addosso due processi per diffa- 
mazione) pagato coi nostri denari, dice che 
è una bella cosa, e tanto basta. 

Vorremmo solamente sapere, qual fine 
hanno fatto i Tritoni del Bernini rimossi 
dalla fontana, perchè conosciamo troppo l'a- 
mor di pa.. .... tria dei nostri reggenti per 
nutrire timori che potrebbero non essere 
infondati, dopo la storia delle colonnette 
costate 200 lire ed atterraté in una sola 
notte per rivendorle 50. 


ARTE E SCIENZA 


Abbiamo letto i numeri 6 o 7 di questo 
periodico e con vera soddisfazione abbiamo 
osservato non trovarvisi alcuna di quelle 
frasi che avevamo creduto dovere appun- 
tare un poco vivamente nei primi numeri; 
al tempo stesso abbiamo veduto scomparso 
dall'elenco dei collaboratori il nome del 
bardo di Satana: meglio così! Proseguano 
i compilatori di quel giornale a tenersi 
stretti nel campo dell’Arfe e della Scienza 
e credano a noi, che faranno meglio, ma 
molto meglio i loro interessi se vorranno 
sempre, come fecero in questi due numeri, 
lasciare in pace la politica e la religione. 
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FRANCIA. — I collegi elettori dell'Aude, 
di Finisterra, di Senna e Cise sono convo- 
cati pel 24 Decembre per le elezioni sup- 
plementari. 


È morto vicino a Carcassunne il vecchio 
Ammiraglio Frehouart: egli era anche ma- 
resciallo di Francia, e distinto marino; pro- 
tesse i missionari e la religione cattolica 
nel Levante, per cui la Santa Sede lo me- 
ritò col titolo di Conte Palatino. 


Gli attacchi nell’A*semblea al Ministero 
del Duca di Broglie sono un’eloquente sin- 
tomo della trepida situazione della Franci. 

Gli emendamenti presentati all’Assem- 
blea alla proposta della commissione sulla 
proroga dei poteri, erano tanti, che le di- 
scussioni sarebbero state lungi dal rispon- 
dere alle brame del Governo, tendenti a 
liberare il paese da un’incertezze così fa- 
tale. Il Maresciallo Mach-Mahon conscio 
della propria responsabilità ha ricordato 
molto opportunamente all’ Assemblea i do- 
veri che le incombono, e a quali condizioni 
avrebbe accettato la proroga de’ suoi po- 
teri. 

La dichiarazione emessa dal deputato 
Chesnelong dimostra che se i deputati mo- 
narchici hanno concorso a formare un g0- 
verno presieduto dal Maresciallo Mac-Ma- 
hon, restano egualmente fermi nella loro 
massima che il governo naturale e neces- 
sario alla Francia è la monarchia. 

Nella riunione dell'Assemblea tenuta la 
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notte del 20 corr. è stato approvato con 
883 voti, contro 317 l'emendamento di De- 
peyre, il quale proroga i poteri del Mare- 
sciallo Mac-Mahon per sette anni, e dopo 
essersi respinti gli altri emendamenti con- 
trari al progetto del Depeyre, è stato in- 
teramente questo approvato con 378, voti, 
contro 310, e così è stato pure approvato; 
che l'Assemblea nomini la Commissione in- 
caricata di esaminare le leggi Costituzionali. 

Dopo la seduta dell'Assemblea, i Mini- 
stri riunitisi presso il Maresciallo Mac-Mahon 
gli hunno rassegnato le loro dimissioni, ma 
conservoranno i portafogli rispettivi fino 
alla ricostituzione del gabinetto, della quale 
sarà probabilmente incaricato lo stesso Du- 
ca di Broglie. 

A Parigi e in tutta la Francia regna 
una calma perfetta, 


SPAGNA. — La Spagna è minacciata 
da nuovo ruine: la suu perla delle cntille, 
la ricchissima Isola di Cuba, cotanto desi- 
derata dall'Unione Americana, stà per es- 
serle strappata previa guerra con i medo- 
simi Stati Uniti. 

In questa guisa la repubblica di Castel- 
lar, oltre la lotta seriissima impegnata nelle 
province del Nord e nella Catalogna con 
gli eserciti vittoriosi di Carlo VII, l’insur- 
rezione di Cartagena che paralizza ogni sua 
azione maritima, dovrà impegnarsi in una 
guerra lontana. Misera Spagna! caduta in 
così triste condizioni per le utopie repub- 
blicane d’un Castellar e soci! 

I Carlisti di Catalogna sono entrati a 
Cardeden, in virtù delle cattive condizioni di 
difesa. La città di Trias presso Buryos è 
caduta pure in potere dei Carlisti. A_Ordu- 
gna si sta formando un nuovo battaglione 
Alavese, In Biscaglia si è attivata una fab- 
brica di cannoni. 

Gli scuchi subiti in Catalogna dalle 
truppe repubblicane sono egualmente incon- 
testahbili. 

Nella città di Madrid sono state pre- 
se dal governo precauzioni militari rin- 
forzando alcuni punti, ed ordinando il ri- 
tengo ad una porzione della guarnigione 
fino a muovo ordine. 


GERMANIA — Monsignor Ledochowski, 
Arcivescovo di Posen, è stato intimato per 
la seconda volta dal Preside superiore di 
Posnania a provvedere alla parrocchia di 
Filehm, sotto minaccia in caso di renitenza 
d’una multa di lire 3750. 

Il prefato Arcivescovo, vittima designa- 
ta delle persecuzioni religiose nol regno di 
Prussia, ha scritto al Presìdente del Comi- 
tato delle Opere pontificie nel Belgio per 
informarlo che egli accetta l’ ospitalità che 
i Cattolici Belgi gli hanno offerta. Monsig. 
Ledochowski rappresentò anni indietro la 
Santa Sede presso la Corte di Bruxelles. 

Monsig. Arcivescovo di Colonia, accu- 
sato di offesa a quattro preti vecchi- Catto- 
lici, e di pretesa calunnia contro le Comu- 
nità vecchie- Cattoliche di Colonia e di Boe- 
mia commessa in una sua lettera vescovile, 
fu testè condannato ad una prigionia di tre 
mesi ed insieme ad una multa di 400 talle- 
ri, ovvero prigione di tre mesi di più se 
la multa non è pagata. A cagione di Avere 
ee’’ecato illegalmente (?) un parroco il lodato 
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Rmo Arcivescovo nella stessa seduta del 
Tribunale di Colonia fu condannato ad una 
nuova multa di 200 talleri, o in mancanza 
di pagamento al una prigione di due mesi. 
E così si va sempre innanzi. 

RUSSIA — La cappella ingleso a Pie- 
troburgo essendo troppo ristretta per la co- 
rimonia di Corte, si adatterà probabilmente 
una sala nel palazzo d'inverno pel matri- 
monio del principe Alfredo secondo il rito 
della Chiesa Anglicana. 

. AUSTRIA — Si ritiene per certa la di- 
missione del ministero Ungarico, La Wiener 
Zeitung ha pubblicato la nomina dell’archi- 
mandrita Rendella ad Arcivescovo greco- 
orientale e metropolita di Czernovitz. 
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Cose Cittadine 


La Camera, nella seduta di Mercoledì 
scorso potè finalmente procedere all’elezio- 
del suo Presidente. Si trovavano presenti 
228 deputati, e l'onorevole Biancheri fu 
rieletto Presidonte alla quasi unanimità. 

Nello stesso giorno fu proceduto egual- 
mente all’elezione di tre vice-Presidenti, e 
di due Segretarii. 


Martedì mattina, sotto la Presidenza dal 
Prefetto Gadda, si riunì per la prima volta 
una Commissione composta di rappresen- 
tanti dei vari Ministeri, del Municipio, e 
della Provincia. 

Questa commissione istituita ad iniziali- 
va del ministro di grazia e giustizia, ha 
per iscopo di dividersi i locali, da dove 
sono state scacciate le Corporazioni Reli- 
giose. 

Il cavaliere David Silvagni Direttore 
della Statistica rappresentava il Municipio, 
11 quale richiese per parte del Sindaco Pian- 
ciani solamente frentadue Conventi. 


Nella Chiesa parrocchiale dei Ss, Vin- 
cenzo ed Anastasio ebbero luogo Mercoledì 
mattina i funerali del Conte Francesco Fa- 
nelli, aiutante maggiore nel corpo delle 


Guardie Nobili Pontificie, morto la mattina , 


del giorno 18 corrente. 

Assistovano alla messa di requie, oltre 
tutti î componenti il corpo delle Guardie 
Nobili, anche molti amici del defunto. 

Lunedì mattina, si precipitò dal muro 
del Pincio che prospetta la Villa Borghese, 
un certo Giovanni Angelo Brisio di Pine- 
rolo, che teneva una Banca di prestiti a 
pegno nella Via dell’Angolo Custode N. 61. 
Questo infelice, ch'era vecchio sessagenario, 
rimase immediatamente cadavere, e pure 
che fosse spinto a quella disperata risolu- 
zione a causa del disesto finanziario in cui 
si trovava. 


Nelle ore pomer. di Martedì scorso ebbe 
luogo il trasporto puramente civile della 
salma del cavaliere Bartoli Ispettore di 
P. S., morto nell'età di anni 55 in seguito 
di lunga e penosa malattia. 

Durante il mese di ottobre testè decor- 
so, la Questura ha proceduto all’arresto di 
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725 individui rei di varj delitti, e nel mese 
precedente gli arrestati sommarono a 579. 

Sono stati ripresì i lavori per la con- 
dottura sotteranea in via Condotti e la si- 
stomazione dei marciapiedi in via del Ba- 
buino, ch’erano stati sospesi per ingiunzione 
dell'ufficio sanitario. 

Domenica sera, in una delle vaste sale 
del palazzo Altemps elegantemente e splen- 
dilamente illuminata ebbe Inogo la solita 
Accademia letteraria e musicale, che la 
Direzione del periodico Roma-Antologia îl- 
lustrata offre ogni anno ai suoi numerosi 
abbonati. 

Il concorso al nobile trattenimento che 
fu numeroso e scelto, prova non solo, che 
il gentile pensiero della Direzione fu gra- 
dito, ma dimostra eziandio la simpatia che 
meritamente incontra in Roma il suo gior- 
nale. 

L'Opinione annunzia che i rappresen- 
tanti degli enti conservati, non avendo pro- 
fittato delle facoltà loro fatte dalla legge 
del 19 giugno 1873 per la conversione dei 
loro beni, la Giunta liquidatrice dell’ asse 
ecclesiastico pubblicherà quanto prima gli 
avvisi di vendita per alcuni dei loro im- 
mobili. 


Domenica sera verso le ore 7 una turba 
di duezurri si fermò per lungo tempo sotto 
le fenestre del Vaticano, cantando una di 
quelle canzone patriotiche il di cui ritor- 
nello è un sanguinoso insulto contro l'au- 
gusta persona del S. Padre. 

La forza pubblica non si dette alcun 
carico di far cessare l’infame baccano. 
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Il gerente del giornale il Popolo Ro- 
mano, Giulio Mancinelli fu condannato dal 
Tribunale Correzionale alla multa di L. 51 
per ingiurie contro Monsignore De Merode. 
Che deristone! 

Mercoledì è stato denunciato altro in- 
dividuo attaccato da) Cholera, sempre nelle 
adiacenze della Caserma Cimarra. Fu subito 
trasportato al lazzaretto, 


Giovedì per la quarantesimanona volta 
fu sequestrato il giornale la Frusta. 
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ITALIA. — Col 1.0 Decembre prossimo 
sara convocato il Comitato presso il Coman- 
do del Corpo di stato maggiore in Roma. 


Una Circolare Ministeriale stabilisce che 
a datare dal 1.0 Uennaio 1874 i militari del- 
la classe 1844 appartenenti ai vari reggi- 
menti di fanteria faranno passaggio nella 
milizia mobile. 

Similmente gli Uffiziali collocati in Riti- 
ro od in Riforma con pensione vitalizia con 
reali Decreti posteriori al 29 Ottobre 1873, 
s’ intendono ascritti d'obbligo ai quadri de- 
gli Uffiziali di riserva in applicazione del- 
l'articolo 73 della legge 30 Settembre de- 
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corso, riferibile all'ordinamento dell’ eser- 
cito. 


AUSTRIA-UNGHERIA. — L' Oesterrei- 
chische Zeitschrift annunzia la prossima 
pubblicazione delle seguenti memorie mili- 
tari sull’ esposizione mondiale di Vienna 
accompagnata da tavole e disegni. 

1, Armi bianche; fucili; artiglieria da 
campagna e da posizione; da marina da co- 
sta. — 2, Equipaggiamento ed abbigliamen- 


to militare. — 3. Servizio sanitario milita- 
re, — 4. Sussistenze da campagna e spe- 
cialmente conserve. — 5. Armature da va- 
scello e casematte. — 6. Genio in genera- 
le. — 7. Tecnica dell' esplosioni. — 8. Pon- 
ti. — 9. Cartografia. — 10. Istruzione mi- 
litare. 


Il giornale de Vedette dice il ministro 
della Guerra sta studiando il modo di au- 
mentare gli stipendì degli Uffiziali in vista 
della carezza dei viveri. 

Lo stesso giornale soggiunge che verrà 
probabilmente sopprossa la categoria dei 
Capitani di seconda classe. 


RUSSIA — La leva del 1874 sarà fatta 
su basi analoghe a quelle che servirono pel 
1873; nell’ impero nella Polonia le reclute 


saranno prelevate nella proporzione del 6 


per mille e nelle altre provincie del 4 per 
mille. Essa sarà inoltre ingrossata da pic- 
coli contingenti forniti principalmente dalla 
Polonia che non ebbe reclutamento nel 1869. 
Le somme che si riceveranno dalle af- 
francazioni nel 1874, saranno destinate a 
costituire una cassa militare presso ìl mi- 
nistero della Guerra atta a fornire compen- 
si pecuniari a quei sotto-Uffiziali che ulti- 
mata la loro ferma regolamentare, consen- 
tiranuo a restar nell’ esercito attivo. 


FRANCIA — In attesa dell’ ordinamento 
definitivo delle scucle roggimentali di tiro, 
il ministro della Guerra ha stabilito che i 
corsi provvisorii istituiti nel 1872 a Vin- 
cennes siano continuati quest’ anno al cam- 
po di Chaalons. 

E annunciata l'apertura della scuola di 
applicazione dell’ Artiglieria e Genio a Fon- 
tainebleau. Il numero degli Ufliziall allievi 
sarà quest’ anno di circa 400. 


( Avenir Militaire.) 


— Alcuni ricordi sulla scuola da ber- 
sagliere suggeriti dall’ esperienza dell’ulti- 
ma guerra. - Nel principio dell'azione un ca- 
po deve disporre con parsimonia delle sue 
truppe. Nelle diverse fazioni tutti gli sfor- 
zi debbono convergere verso uno scopo uni- 
co. Durante l’azione allorchè l'ultimo uffi - 
ziale è fuori di combattimento , un sotto- 
uffiziale energico , ed in sua mancauza he- 
nanche un semplice milite deve risoluta- 
mente prendere il comando e la direzione 
delle truppe. Bisogua profittare di qualun- 
que circostanza favorevole per attaccare, e 
se la fanteria prende l'offensiva il risultato 
è quasi sempre favorevole. Allorchè si rie- 
sce per mezzo di salti successivi, ad avvi- 
cinarsi a 150 passi dal nemico si farà tira- 
re a tutta la linea coprendo l’ avversario del 
suo fuoco. Ad un segnale dato (di bocca in 
bocca) e quando il capo di plotone si leva 
e corre in avanti il fuoco cessa su tutta la 
linea, la quale si precipita rapidamente sul- 
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la posizione nemica e piomba su di essa 
mandando fragerosi hurrahs, 

Quest'ultima raccomandazione è stata 
impiegata con successo dai prussiani li 30 
ottobre 1870 all'attacco di Bourget. 


(Bulletin de la Reunion des officiers.) 

Togliamo dall’ Italia militare i seguenti 
cenni biografici sul nuovo ministro della 
guerra prussiano Giorgio Kamcke. 

» Quando principiò la guerra franco-te- 
» desca egli assunse il comando della 14,ma 
» divisione e riportò tali vittoriosi risultati 
» da meritarsi il plauso dell'Imperatore e di 
» tutta la nazione. 

» Dalle alture di Spicheren egli coman- 
» dò la carica, e la sun divisione trionfò 
» su tutta la linea, Il 14 Agosto combatte- 
» a Mctz e diresse personalmente l'attacco 
» nel bosco di Romy. Il 18 si trovava coi 
» battaglioni della Westfalit presso Grave- 
» lotti resistendo agli attacchi dei francesi 
» sino alla sera che giunsero i pomeranii a 
» soccorrerli. Prese i forti di Thionville, 
» Montmédy e Maziéres, e poscia nel di- 
» cembre 1870 fu incaricato di eseguire il 
piano d’attacco e di prendere le disposizio- 
ni pel bombardamento di Parigi. Con incre- 
dibile celerità in soli 14 giorni egli giunse 
a portare a termine il suo lavoro, che nel- 
la storia dell’ ultima guerra occupa un po- 
sto interessante, e sorprese coll’ attacco di 
Mont-Avron gli stessi abitanti di Parigi. A 
guerre finite egli si chbe le più lusinghiere 
attestazioni di stima dal Ministero, dal Par- 
lamento e dalle popolazioni. 

Il generale Kameke è uomo ancor fre- 
sco e gode nell'esercito prussiano il nome 
di eminente strategico. 


L'Italia Militare del 15 novembre an- 
mnunzia che con nota ministeriale del 13 no- 
vembre è stata adottata una sciabola per 
ufficiali di cavalleria, in sostituzione della 
sciabola attualmente in uso. 


Ordine Generale dell’11 Novembre 1873 


arann ANANNARI 


« Volontarî, 


« Io benedico il Dio degli eserciti, il 
quale permette che ogni volta ch'io v' in- 
dirizzo la parola, sia per aggiungere un 
nuovo trionfo alla lunga lista dei nostri con- 
tinuatì successi, 


« Dopo la gloriosa giornata di Puente 
la Reina e Maneru, voi avete riportata an- 
cora una vittoria nei campi di Barbarin e 
d'Ubriola. 

« Il nemico che partito il giorno 7 da 
Los Arcos, avea attacato vigorosamente le 
nostre posizioni ed era riuscito, grazie alla 
sua formidabile artiglieria, ad occupare un 
momento questi villaggi, vi ha trovato in- 
crollabili dinanzi alle sue forze superiori di 
fanteria e di cavalleria ed ai suoi 24 can- 
noni. Cedendo a voi il terzo giorno, dopo 
un combattimonto ostinato, in cui la vostra 
bravura gl'inflisse gravi perdite, egli do- 
vette fuggire sino al suo punto di parten- 
za, lasciando fra le nostre mani feriti pri- 
gionieri e munizioni. 


rei nere II STILE RIC ire mere 


« La regina del cielo, patrona delle 
armi carliste, della quale portate, la ima- 
gine nelle vostre bandiere, ha voluto darvi, 
il giorno della sua festa, una prova evi- 
dente della sua alta protezione. 

« Grazie, o valorosi volontari di Na- 
vgrra, Biscaglia, Alava, Castiglia e Rioja. 
Io sono contento di voi. 

« Il vostro coraggio, la vostra abnega- 
zione hanno, vna volta di più atterrati i 
progetti di Moriones e fatto rinculare que- 
st'armata repubblicana ch’ egli avea pro- 
messo di condurre in Estella. 


« Desideroso di perpetuare la memoria 
di questo glorioso fatto d'armi, ho deciso 
di creare una medaglia che sarà la ricom- 
pensa del vostro eroismo. Questa battaglia, 
nella quale generali, capi, ufficiali e volon. 
tarii hanno fatto sì bene il loro dovere, ci 
dà oltre la vittoria, la speranza certa che 
bentosto i vostri sacrifizii apriranno un era 
di ordine e di pace alla nostra patria sì 
sventurata e sì afflitta. 

« Volontarii, io era con voi al combat- 
timento. Io vi ho veduto vincere, io sono 
altiero di voi. 


« Quartier reale d' Estella, 
9 novembre 1873, 


« Firmato: CARLOS. 
(Stamperia Reale) » 
al 


Programma d'Associazione 


alle biografie di tutti i Cardinali, Arcivescovi e Vescovi 
intervenuti al Concilio ecumenico Vat'oano primo 


Ù 


Un bell'omaggio alla Chiesa è il divisa- 
mento concepito dal Cav. Signor Gustavo 
Grass. di pubblicare le biografie dei Prela- 
ti intervenuti al Concilio ecunemico Vati- 
cano l.0 e di unire anche i ritratti di cia- 
scuno di Essi, per tramandare alle età fu- 
ture la memoria di quella grande adunanza 
che darà nome al nostro secolo. 

L'opera intera costerà di 500 fascico” 
circa, e per facilitare ‘il concorso all’asso- 
ciazione, se ne faranno due edizioni, cioè 
una ordinaria ed altra di lusso, che per 
l'Italia saranno in lingua italiana, ed n 
francese per l'Estero. 

Si emetteranno successivamente quattro 
dispense per mese, e saranno spedite a do- 
micilio. 

Il prezzo della dispensa in edizione or- 
dinaria è di lira it. una; in ediziono di lusso 
è di lire due comprese le spese postali. 

Il primo fascicolo verrà alla luce ai 
primi di gennaro 1874 e conterrà la bio- 
grafia del Santo Padre PIO IX, 

Tutti coloro che intendessero di asso- 
ciarsi potranno dirigere la domanda all’ e- 
ditore Signor Cav. Gustavo Grass Via Zuc- 
chelle N. 32, 3.0 piano, ovvero alla Tipo- 
grafia Guerra e Mirri in piazza dell'Oratorio 
di S Marcello N. 50. 
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Tip.Kditrice Romana, 
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‘ Victoria quae vineit mundum 
fides nostra, 
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OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSIRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIfiter FUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA | 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJUS 


Chiese Parrochiali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice , e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dieci antimeridiane, 


Lunedi 1 S Tommaso in Parione. 
Martedì 2 S. Spirito iu Sassia, 
Mercoledì 3 S. Pietro in Vaticano. 
Giovedì 4 S. Maria in Campitelli. 
Venerdì 5 S. Marcello al Corso. 
Sabato 6 Ss. Vincenzo cd Anastasio, 
Domenica "7 S. Mana în Aquiro. 
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. L'ISTRUZIONE 


‘ Le leggi si succedono nel Parlamen- 

to italiano come vuole l'indole e la 
natura della rivoluzione. Per amore della 
civiltà progredita sì aboliscono le Cor- 
porazioni religiose ; per impinguare le 
finanze italiane s’incamerano le proprie- 
tà ecclesiastiche ; ed ora è venuto il 
momento che per migliorare la coltura 
intellettuale degli italiani, si stà pro- 
ponendo la legge sull'istruzione elemen- 
tare obbligatoria. 

Se la civiltà o le finanze abbiano 
guadagnato o sperino di guadagnare 
da' due primi provvedimenti, non è ar- 
duo il definirlo. Qual razza di civiltà 
intendano i liberali far progredire, eli- 
minando i Religiosi dalle loro celle, non 
sapremmo beu dire; la civiltà cristiana 
non è certamente. Ad «gni modo que- 
sto vocabolo di civiltà prestandosi a 
tutte le interpretazioni, essendovi la 
civiltà pagana, la maomettena, e va 
dicendo, ci passeremo di leggieri dal 
contestare il progresso di una qualunque 
delle ultime civiltà. Non così peraltro 
può avvenire sulla mat'ria delle finar- 
ee, il cui siguificato è invariabilc; e le 
cifre non ammettono replica. Or qual 
vantaggio bannò risentito le fisanze 


Si DEUS pro nobis 
quis conlra nos? 


tit 
AVVERTENZE 


avavarava 


diretti plichi, corrispondenze e valori, 


da questo ed altri 
che da dodici anni si propongono, 
e si discutono nel Parlamento ita- 
liano? Il deficit sempre crescente le 
tasse è i balzelli aumentati Aall’infiuito, 
la bancarotta sempre in prospettiva 
Questo a noi nuu fa maraviglia al- 
cuna, I nostri deputati. si chiamano da 
sè stessi rivoluzionari? , il Governo ri- 
voluzionario, il Re stesso lo chiamano 
il Re della Rivoluzione. 
“Or, questa parola rivoluzione, non vuol 
dire altro che rovesciamento, ed impor- 
ta il metter sossopra quelle istituzioni 
alle quali si stende Quindi è naturale 
che il fine che essa raggiunge nelle suc 
operazioni, sia iu perfetta antitesi di 
quello che si propone 0 promette di con- 
seguire. E perciò nessnn dubbio che 
quanto -più ostenti di progredire verso 
la civiltà, tanto più corra verso la bar- 
barie, quanto più parli di restaurazione 
di finanze, tanto più precipiti nell’a- 
bisso «lell’impoverimento sociale. 
Quante leggi sono state fatte sulla 
pubblica istruzione ? E quali effetti ne 
sono risultati? In quale stato si trova 
l'istruzione nel Regno italiano ? Per 
non parlare della scientifica, è unani- 
me il lamento de’ veri italiani sul caos 
de’ programmi d'insegnamento ginna- 
siale, e liceale, sul risultato o nullo o 
mediocre delle nostre scuole. E, per ve- 
nire al caso nostro, qual esito si potrà 
attendere dalla futura legge sull’ istru- 
zione elementare obbligatoria ? Il danno 
il più palpabile, ma il meno pernicioso 
sarà quella tassa che propone il Mini- 
stro a tutti i fanciulli delle classì  ab- 
bienti che frequentano le scuole elemen- 
tari. E ciò mentre si espellono gli Or- 
dmi regolari dedicati per professione 
religins» e per ispirito di carità evan- 
gelica all’ insegnamento gratuito della 
gioventù; e sotto la sorveglianza e tu- 
tela della Chiesa, vera educatrice dei 
popoli. Quanto poi più efficacementé e 
più veramente la Chiesa intenda ed ese- 
guisce la sua missione d’istruire ed 
educare il popolo, chi oserebbe negar- 
lo? La, diffusione dell’istruzione popo- 
lare, senza cedere la libertà individuale, 
non è stata sempre la cura precipua 
del Clero? È verissimo peraltro che 
nella formazione della gioventù il meno 
è l'istruzione; e quando questa non 


provvedimenti 


VIZIO 

procela di pari passo coll’educazione 
dello spirito, che è lo svolgimento dei 
principii religiosi e morali, non sappia- 
mo quali effetti sociali ne possano ri- 
sultare; e se torni meglio aver uomini 
eruditi che onesti cittadini, 

La presente legge raggiungerà que- 
sto scopo? A dir tutto in poche paro- 
le, essa non può che metter capo alla 
massima delle tirannie, che è quella delle 
coscienze e della morale. Infatti reso ob- 
bligatoria per parte del Governo l’istru- 
zione elementare, questa diventa il mo- 
nopolio del Governo, il quale confisca 
a suo vantaggio il diritto il più sacro- 
santo che la natura ha dato a’ genitori 


- di educare la prole. E così, abolite a 


poco a poco le scuole che si diriggono 
dal clero, per pretesti che mai non 
mancano, i genitori si vedranno costret- 
ti a pagare per mandare i loro figli a 
scuole aperte da’ municipii con maestri 
non sempre fior di virtù, e sottoposti 
a tasse e multe per riavere i figli cor- 
rotti e ignoranti. Si dirà che questo 
pericolo è lontano, e che la libertà 
d’ insegnamento è atta a frastornarlo ? 
Per tutta risposta diremo che in questi 
ultimi giorni la Libertà restò scanda- 
lizzata che in un libro trovato in una 
scuola notturna clericale si nominava 
Garibaldi « empio avventuriere di Niz- 
za » nè si vergogvava nello stesso nu- 
mero di riportare una lettera di Gari- 
baldi che dice « Voi combattete il Pa- 
pato, il più accanito nemico d’Italia e 
dell'Umanità » La scuola notturna fu 
chiusa per ordine superiore; il che certo 
non sarebbe avvenuto se invece di quel 
libro, fosse stato trovato nelle mani dei 
giovanetti un epistolario di Garibaldi 
contro il Papato e la Chiesa cattolica. 


rn 


NOTIZIE: DEL VATICANO: 


Fra le molte udienze accordate dal Santo 
Padre nella scorsa settimana, dobbiamo di- 
stinguere quella particolare concessa Ja mat- 
tina di giovedì scorso a Sua Eccellenza il 
signor Principe Don Emilio di Viano, il 
quale come figlio primogenito del compian- 
to Principe Don Clemente Altieri, essendo 
divenuto capo dì quella nobilissima famiglia, 
presentavasi al Santo Padre per fare atto 
di sudditanza, e per essere secondo il co- 
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stume, riconosciuto nel suo titolo di Prin- 
cipe Altieri. 4 
S. E. vestito dell’uniforme di Capitano 


delle Guardie Nobili Pontificie fit accolta 
nell’anticamera con tutti gli onori compa- 
tibili colle attuali condizioni in cui si tro- 
va il Sommo Pontefice, e fu ricevuto dal 
Santo Padre nella maniera la più benigna. 


Il Santo Padre, continuando sempre i 
suoi atti di generosità, e munificenza ha 
inviato all’illustre Mons, Giampaolo Vescovo 
«di Larino (Molise) la somma di lire mille 
per essere distribuita ai sacerdoti più biso- 
gnosi di quella diocesi a titolo di messe. 

All’Arciprete di Pievepelago, che stà 
costruendo una nuova Chiesa parrocchiale 
ha mandato in dono alcuni arredì sacri. 

Infine, informata la Santità Sua delle 
critiche circostanze in cui versano le Mo- 
nache del Buon Pastore gli ha inviato la 
somma di lire 500. 


nno ERO 


° Caro il Corrispondente Romano della 
Gazzetta d’' Italia con la sua Cronaca 
Vaticana del 24 corrente! 

Fa diriggere dal generale Kanzler 
una circolare agli uffiziali del disciolto 
Esercito Pontificio per annunziar loro 
« che l’Erario Pontificio dovendo in 
« seguito alla legge sugli Ordini religiosi 
« sovvenire a nuovi e più urgenti bi- 
« sogni, trovasi nell’ impossibilità di 
« continuare il pagamento del loro sol- 
« do ai militari, tanto più che la mag- 
« gior parte di essi, da tre anni che 
« dura l’invasione piemontese, ebbe 
« tempo ed aggio di trovarsi delle oc- 
« cupazioui appropriate alla capacità 
« di ciasenn individuo. In conseguenza 
« il soldo di tutti i militari pontifici è 
« sospeso dal 1. Gennaio 1874. » 

Quindi prosiegue a far delle glosse 
sullo scoraggiamento degli Uffiziali Pun- 
tifici, i quali, a suo dire, non avreb- 
bero rifiutato di servire il governo ita- 
liano, se non dietro promessa di essere 
pagati in « sempiterno dal Vaticano. » 

Non abbiamo bisogno di dichiarare 
ai nostri lettori che la sopracitata cér- 
colare esiste soltanto nella fervida im- 
maginazione del corrispondente della 
Gazzetta d’Italia. 

È poi noto abbastanza che i mili- 
tari pontifici di ogni grado, quando ri- 
cusarono di servire altri che il loro 
leggittimo Sovrano, non sapevano af- 
fatto se sarebbero o nò sovvenuti dal 
Vaticano, i di cui primi soccorsi men- 
sili datano solamente dal Marzo 1871. 
La loro condotta in questa circostanza 
fù e sarà sempre ammirata da chiunque 
untepone l’onore all’interesse. 

Si persuada in fine lo scrittore 
della — Cronaca Vaticana — che la 
generosità del Santo Padre Pio Nono 
è inesauribile, com'è incrollabile la di 
Lui fermezza. 

ire 


In Napoli, il Senators Vacca, Procura- 
tore Generale della Cassazione, commosso 
dalla spaventevole miseria che afligge quella 
disgraziata Città, ha indirizzata una lettera 
al giornale il Piccolo per iniziare una sot- 
toscrizione in sollievo specialmente delle 
numerose famiglie, che scalze, seminude, 
indirizzite dal freddo, e morenti di fame si 
vedono il giorno girare per la Città, e la 
notte si ricoverano parte sulle soglie delle 
Chiese, e parte in canili muffiti, e umidi. 

La lettera colla quale il Senatore Vacca 
fa appello alla carità cittadina, fa gelare il 
sangue ad ogni uomo di cuore. Ecco il frutto, 
dice un giornale cittadino, del sistema spo- 
gliatore dell’attuale Governo e della sop- 
pressione degli Ordini religiosi, che tanto 
operavano in specie nelle straordinarie con- 
tingenze a sollievo dei poveri, 

In Milano, la situazione non è migliore 
da quella di Napoli. In quella Città, oltre 
la miseria, sono i ladri che la desolano 
maggiormente. Nei scorsi giorni Questura 
ha arrestato una quantità di giovanetti dai 
10 ai 15 anni, i quali costituivano una spe- 
cie di associazione di malfattori. Questi 
mariuoli capitanati da.un giovinstto di 15 
anni sopranominato £ampina rubavano 
per le case, nei negozi; e nel corso Vittorio 
Emanuele ove era il loro quartiere generale, 
fermavano i giovanetti, e toglievano loro 
cappotto e cappello. 

Un'altra associazione di ladri più adulti, 
commette rapine nelle parti esterne della 
Città, di maniera tale che la Giunta muni- 
cipale per esercitare una, vigilanza più ef- 
ficace è stata costretta a formare un corpo 
di 25 guardie a cavallo. 


In Genova, la miseria cagionata dal 
caro dei viveri, ha provocata una dimo- 
strazione popolare seguita da una adunanza 
nell’ arena ginnastica. In conseguenza la 
Giunta municipale è stata costretta ad aprire 
per proprio conto dei spacci di pane nei 
panti più popolati della Città. — In Paler- 
mo la Corte d'Assise ha condannato alla 
pena di morte un tale Vincenzo Cammarata 
reo di parricido. — A Quarto S. Elena, è 
morto nei scorsi giorni 11 notaro Raimondo 
Cossu nell'età di 108 anni. — In Sestri Le- 
vante i carabinieri reali contestarono la 
contravvenzione a tre preti per avere, nella 
ricorrenza della festa di S. Martino, fatto 
una protessione fuori della Chiesa. — Il 
Procuratore del Re del circondario di Spe- 
zia ha chiesto l'autorizzazione alla Camera, 
di procedere contro il Deputato Marchese 
De Nobili, come uno degli amministratori 
della fallita Banca di Spezia. — In Padova 
il banchiere Olani, il cambia-valute Negrel- 
li, ed il negoziante di ferramenta Moras- 
sulti si sono ritirati dal commercio non po- 
tendo sopportare la tassa di ricchezza mo- 
bile, che gli si voleva imporre, e che era 
superiore assai ai loro guadagni. 


Nel Comune della Pieve di Budrio è 
morto, l’arciprete Gaetano Mariggiani il 
quale prima di morire dettò il suo testa- 
mento in cui trovasi la seguente protesta, 
colla preghiera ai giornali onesti a volergli 
dare la più grande pubblicità: 


n ESITARE RIEN EE SCIE COVITEIZII IEINEIONA 


« La ragione precipua, che mi ha in- 
dotto a stendere quest'ultimo atto di mia 
volontà, è stata per protesture solennemen- 
te dinanzi a Dio ed agli uomini, mentre sto 
per comparire al tremendo tribunale di Dio 
stesso; protestare dico contro la calunnia 
di Luigi Gualtieri nel suo opuscolo  intito- 
lato « memoria di Ugo Bassi » colla data 
del 1861, dove si asserisce che l’infelice Ugo 
Bassi venne condannato almeno col nostro 
consenso in una combriccola tenuta dall’al- 
lora Mons. Bedini. Falso, falsissimo, » 
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FRANCIA. — Alla Borsa, in tutta la 
Francia tutti sono contenti della situazione, 
Si dice pubblicamente e ad alta voce che 
il prolungamente dei poteri del maresciallo 
Mac-Mahon è un intervallo per giungere 

Dopo la seduta del 19 la Borsa è in 
rialzo. Quando si sarà ben certi della fer- 
mezza del governo e della sua energica de- 
cisione di abbattere i repubblicani e i fau- 
tori di disordini, allora sicuramente il 5 0;0 
si ravvicinerà al corso di 100 franchi. 
alla Monarchia, 

Nella seduta del 24 all'Assemblea nazio- 
nale Leone Say svolse la sua interpellanza 
intorno all’elezioni parziali. Si provò il Say 
lanciare qualche ingiuria contro il ministera, 
ma i suoi colpi sono stati ribattuti, ed egli 
è rimasto sconfitto, essendosi adottato, dopo 
un discorso di broglie, a maggioranza di 
voti l’ordine del giorno puro e semplice. 

Si assicura che il gruppo dell'appello al 
popolo voglia astenersi nella votazione per 
la nomina della Commissione che dovrà 
esaminare le leggi costituzionali. ? 

La petizione del principe Napoleone per 
la reintegrazione nel grado di generale di 
divisione, fu rinviata a venerdi 5 decem- 
bre p. v. 

Il maresciallo Mac-Mahon ha voluto di- 
mostrare all’ Assemblea nazionale la sua 
più viva gratitudine coll’assicurazione della 
sua irremovibile decisione di mantenere 
l'ordine e di eseguire nel modo» più sceru- 
poloso le risoluzioni dell'Assemblea. Esso 
spera non gli venga meno, e che solleciterà 
più che sia possibile, le leggi costituzionali 
cui reputa necessarie onde gli sia dato di 
governare con mano ferma in mezzo all’a- 
gitarsi dei partiti turbolenti e d'inspirare 
agli uomini d'ordine quella fidncia senza la 
quale può ristabilirsi la calma della quale 
abbisognano in modo supremo l'industria ed 
il commercio. 

Si parla anche molto nel mondo ufficia- 
le di un proclama che Mac-Mahon  indiriz 
zerebbe alla Nazione subito dopo la procla- 
mazione della legge costituzionale. 

Il signor Fournier non ritornerà più 4 
Roma, ed ha già date le sue dimissioni. 

Finalmente si è ricostituito il nuovo 
gabinetto: Duca di Broglie all’interno e alla 
vice presidenza del Consiglio: Duca di De- 
cazes agli esteri: Fortou alla pubblica istru- 
zione: Desseilligny al commercio: Larcy ai 
lavori pubblici: Zepéyre alla giustizia: Ma- 
gne, Barrail e Dampierre conservono i luro 
portafogli. 
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SPAGNA. — Le vittorie riportate dal- 
l’armata Reale nella provincia del Nord, 
hanno prodotto un ottimo risultato anche 
nella Catalogna. L’indisciplina delle truppe 
è al suo colmo. I capi stessi non pensano 
che a spogliare le popolazioni, 

Il generale Concha marchese del Duero, 
invitato da Castellar, in seguito delle di- 
missioni ofierte da Moriones, ad assumere 
il comando dell’esercito del Nord, ha deci- 
samente rifiutato. 


Il generale repubblicano Loma essendosi 
lasciato sorprendere da Lizarraga, è stato 
completamente battuto, per cui ha dovuto 
abbandonare Tolosa senza poterla vettova- 
gliare, ed ha dovuto riparare a S. Seba- 
stiano. Egli perdè oltre 2 mila uomini fatti 
prigionieri dai Carlisti, 300 feriti, un can- 
none € sette carri. 

Il generale Elio è stato promosso da 
Carlo VII a capitano generale. Egli è uno 
dei sopravissuti alla guerra dei sette anni:: 
è il tipo del fedele servo che nulla lascia, 
che nulla trascura, e del soldato che per 
nessuna cosa s’arresta. Abile, attivo egli 
usa i suoi talenti militari con dolcezza e con 
una fermezza che gli guadagnano l'affetto 
di quelli che lo seguono; la sua vecchia 
esperienza aumenta il suo prestigio. Rispet- 
tato da ogni parte, egli è uno delle perso- 
né più salienti del partito carlista, ed uno 
dei più preziosi uomini per la causa di Car- 
lo VII. 

Sono partite da Madrid per Albacete 
nuove truppe per opporsi alle forze carliste 
comandate da Santés. 

> Il capo carlista Intantes è entrato nella 
provincia di Toledo. Nei villaggi è benissi- 
mo accolto e vi riceve adesione dagli abi- 
tanti. In questa perlustrazione ha potuto 
aumentare la sua cavalleria. 

Nel reame di Valenza ascendono a 700 
i cavalieri già formati ed equipaggiati del. 
l’armata reale, L'infante Don Alfonso al 
suo ingresso cui è destinato come coman- 
dante generale, troverà che le forze «d’infan- 
teria messe sotto i suoi ordini, sorpassano 
i 15 mila uomini. 


AUSTRIA-UNGHERIA, — Il Conte di 
Paar è stato nominato ambasciatore del- 
l'impero Austro-Ungarico presso la Santa 
Sede. 


RUSSIA — Il giorno 6 Decembre sarà 
inaugurato a Pietroburgo il monumento in 
onore della grande imperatrice Caterina II. 

Fra il generale in capo Kauffman, e il 
Khan di Khiva è stata firmata una preli- 
minare convenzione a favore della Russia. 

Sulla riva destra dell’ Oxus incorporato 
all'Impero Russo, il Generale Kauffmann 
ha fatto edificare un forte, cui ha dato il 
nome di £'etro- Alexandrowsk. Questo forte 
forma la punta meridionale del triangolo di 
fortificazioni, la cui punta destra a levante 
è Irky-Baj, e la punta a sinistra, a levan- 
te è il lago Aral. Con questo triangolo sì 
sorveglia ciò che succede a Khiva, e si man- 
tengono le comunicazioni col Jurkestan set- 
tentrionale e col territorio dell’ Emba. 

La Russia si prepara ad una seconda 
campagna nell’ Asia centrale per sottomet- 
tere le tribù Turcomanne e sopratutto per 


impadronirsi della città di Moren, già ca- 
pitale del Khepassan ai confini della Persia. 


INGHILTERRA — I giornali pubblica- 
no telegrammi da Cape Coart. Castle, in da-' 
ta del 31 ottobre, secondo cui il 27 otto- 
bre gl’ Inglesi riportarono una grande vit- 
toria a Dunquah contro gli Ascianti, ed in- 
cendiarono il territorio presso Abracampra. 
Molti Ascianti vennero fatti prigionieri. 


GERMANIA — La lotta impegnata da 
circa due anni nell’ impero Germanico con- 
tro i Cattolici prende grandissime propor- 
zioni: Bismark stesso non si aspettava una 
così rude resistenza; in tutti gli Stati del 
nuovo impero nè il Clero, nè i fedeli ce- 
dono alle esigenze del (toverno. 

Per le nuove elezioni del Reichstag il 
movimento sarà energico e la vittoria dei 
cattolici sembra molto probabile. 

Nella Baviera i partiti si preparano per 
nna lotta accanita; colà il Clero ha una 
grande influenza sulle popolazioni tuttora 
devotissime al Cattolicismo. 

Al Consiglio federale fu presentata una 
proposta del Cancelliere, in virtù d Ila qua- 
le la legge elettorale pel Parlamento verrà 
promulgata in tutto l’ Impero fino dal prin- 
cipio del prossimo anno. 

L' Arcivescovo Ledakowski ricevè una 
lettera dal presidente della provincia, la 
quale lo invita a dimettersi, altrimenti sarà 
citato a comparire a Berlino dinnanzi al tri- 
bunale ecclesiastico. 

Il prefato Monsignore ebbe già a soffri- 
re un'oppignorazione di tutti i mobili di 
tre stanze del castello arcivescovile. L' Ar- 
civescovo era profondamente commosso, ma 
conservò un fermo contegno. 
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Cose Cittadine 
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Martedì sera per ordine del Regio Prov- 
veditore dei Studi, l'Ispettore scolastico di 
Roma, sotto speciosi pretesti, intimò al Sa- 
cerdote Don Luigi Raimondo l'immediata 
chiusura della scuola notturna tenuta dal 
medesimo al primo piano della casa in via 
del Colosseo N. 62. 

Presso la fontana di Acquacetosa, sì stà 
costruendo a spese del Municipio una Ca- 
sina per comudo di coloro che nella stagio- 
ne estiva sì recano a bere quell'acqua mi- 
nerale. 

A proposito di queste spese, osserva 
saviamente un giornale cittadino, che men- 
tre la miseria della popolazione si fa sempre 
più spaventevole, e la carestia dei viveri 
cresce di giorno in giorno, il Municipio in- 
vece di prendere utili provvedimenti, non 
fa che dilapidare il danaro pubblico in opere 
di lusso e di divertimento. 

Frà gli altri progetti di questa natura, 
sembra che vi sia ancora quello per l’ac- 
quisto della Villa Borghese, allo scopo di 
unirla al Pincio, per fare una passeggiata 
più larga! 

Nella Chiesa Parrocchiale di S. Andrea 
delle Fratte ebbero luogo venerdì mattina 
i funerali del signor Luigi Bucci negoziante 


di Civita Vecchia, morto in seguito delle 
ferite riportate Domenica sera, per opera 
di uno sconosciuto mentre rientrava nella 
propria abitazione in via Rasella. 

Si dice imminente la presa di possesso 
di altri 18 Conventi di Roma, frà i quali 
è designato anche quello di S. Agostino. 
Intanto, il 1. Decembre, saranno assogget- 
tati a tale misura sei, fra cui due di mo- 
nache. 

Inoltre la Giunta Liquidatrice dell'asse 
Ecclesiastico ha pubblicato gli avvisi di 
vendita all’incanto di alcuni fondi apparte- 
nenti alle soppresse Corporazioni religiose. 

Annunzia un giornale cittadino, che col 
1. Dicembre le monache di S. Silvestro in 
Capite dovranno lasciare anche quella par- 
te «el Convento che ora occupano per es- 
trasformato ad uso di ufficlìi, per stabilirvi 
la Direzione Generale dei Telegrafi. 

La Chiesa poi di S. Silvestro, secondo 
lo stesso giornale, sarà chiusa per essere 
quindi ridotta ed adattata per stabilirvi un 
museo di arti e mestieri, dipendente dal 
Ministero dei Lavori pubblici. 

La Prefettura ha approvata la domanda 
fatta dal Consiglio Municipale tendente ad 
ottenere che tutti gli ospedali di Roma 
passino sotto l'amministrazione, e la dipen- 
denza del Municipio. 

Questi benefici istituti di carità, segui- 
ranno ben presto la sorte toccata all’ Ospi- 


‘ zio di S. Michele, il quale dopo che gli fu 


deta una nuova amministrazione, e gli fu- 
rono applicate nuove leggi, fu oberato da 


tanti debiti che trovasi vicino al fallimento. 


Venerdì scorso, nella Chiesa di S. Maria 
in Monticelli, mentre era esposto il SSmo 
Sacramento in forma di Quarant' ore, un 
patriotta scagliò violentemente contro l’al- 
tare del SSmo un grosso sasso che andò a 
colpire, riducendolo in pezzi, îl cristallo di 
un quadro contenente l’immagine di Gesù 
Nazzareno. 

Giovedì, la Camera dei Deputati fù ani- 
mata più del solito. Il ministro Minghetti 
fece l’esposizinne dello stato delle finanze 
italiane, dalla quale risultò un disavanzo di 
110 milioni, la proposta di aumentare la 
carta in circolazione forzosa, e tredici fra 
tasse nuove, e progetti d’aumento sulle 
vecchie. 

, Frà le nuove tasse evvi pure quella 
sulla radîca di Cicoria, che secondo l’ono- 
revole Ministro dovrebbe rapportare allo 
Stato la somma di mezzo milione. 
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NOTIZIE MIKTARI 
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ITALIA. — Il ministro della guerra ha 
pubblicate alcune istruzioni sulla mobilita- 
zione e formazione dell’ esercito in guerra. 

L’ ordinamento dell’ esercito in due o più 
armate e queste in corpi d'armata, divisio- 
ni brigate ec. non differisce gran fatto dal- 
l’organizzazione già in vigore presso tutte 
le potenze militari di Europa. Però le rup- 
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pe suppletive di un corpo di armata sono 
in via normale una brigata di cavalleria 
(8 squadroni) un reggimento bersaglieri 
(4 battaglioni) una brigata di 3 o 4 bat- 
terie di artiglieria ed una brigata del ge- 
nio (due compag.) 

A ciascuna delle grandi unità tattiche 
sono inoltre assegnatì i servigii accessorii 
che occorrono pei viveri, pel munizionamen- 
to pel vestiario ed equipaggiamento, per la 
sanità, per la corrispondenza, per le tap- 
pe, pei trasporti e pel danaro, 

Poco o nulla di variato nell’ organizza- 
zione dei quartierì generali, ma è notevole 
la parte esecutiva del servizio sanitario in 
guerra che si esercita a mezzo delle sezioni 
di sanità e degli ospedali da campo con 
una henintesa ripartizione presso le divisio- 
ni, corpi d'armata e truppe suppletive. Al- 
 ettanto dicesi per le disposizioni relative 
al commissariato, veterinaria, trasporti, ser- 
vizio ferroviario telegrafico, postale ec. 

Riguardo poi al servizio delle tappe isti- 
tuzione moderna improntata dalla Prussia, ha 
per iscopo di assicurare le comunicazioni 
dell’ Esercito combattente con la propria ba- 
se di operazione, fargli pervenire le som- 
ministrazioni occorrenti, alloggiare, nutrire 
ed avviare ordinatamente e prontamente a 
destinazione gli uomini e i cavalli che ri- 
‘tornano dall'esercito o vi vanno Questo ser- 
vizio è ordinato e diretto dall’ Intendenza 
generale. 


La istruzione di cui si tratta porta la 
data 15 corr. ed è stata pubblicata in Ro- 
ma pei tipi del Voghera. 


IMPERO GERMANICO — La Revue mi- 
litaîre de D etranger nel suo numero 136 
del 16 corrente ci dà un accurata statistica 
delle forze belligeranti di cui può disporre 
attualmente l'Impero tedesco, I dati sono 
perfettamente esatti e desunti dalla pregie- 
vole opera del capitano Fircks pubblicata 
in questi giorni a Leipzig. Ci duole che la 
ristrettezza del nostro giornale e l’ abbon- 
danza delle notizie militari non ci permetta 
di riprodurre per esteso quest’ interessante 
articolo, percui ci limiteremo a citare le 
conclusioni dell’autore e le cifre che ne so- 
no il corollario. 

Mercè di una nuova combinazione nella 
mobilitazione della Lander) e della Land- 
stresm il governo potrà per lo innanzi di- 
sporre in tempo di guerra di tutte le ri- 
sorse che presenta il paese formando, ove 
occorra, nuove truppe di riserva chiamate 
di difesa territoriale, le quali si rendono 
ora disponibili in seguito della disposizione 
che dispensa la Landwerh , almeno in par- 
te, dal servizio di guerra Quindi il gover- 
no dopo aver assicurato la formazione com- 
pleta di tutte le truppe attive, di riserva, 
di guarnigione e di deposito, resta ancora 
nei distretti un numero ragguardevole di 
uomini istruiti tanto di fanteria che di ca- 
valleria che potrà sempre chiamarsi sotto 
la bandiera in virtù di un decreto riforibile 
alla Landstrerm. 


Sì calcola che questo nuovo appello po- 
trà dare senza difficoltà altri 102,400 fan- 
taceini ed 11,200 cavalieri combattenti, che, 


uniti alle truppe territoriali già stanziate, si 
avrà un totale di 623,720 difensori e 56,250 
cavalli. 


L'autore conchiude argomentando con 
la evidenza dei fatti che disponendo attual- 
mente l'impero germanico dell’ enorme mas- 
sa di un milione e mezzo di armati e 800,000 
cavalli obbliga tutte le potenze belligeranti 
di Europa a mantenere in piedi armamenti 
formidabili. A 

Esercito attivo. Truppe combattenti, uo- 
mini 559,300, cavalli 99,770, cannoni 1776. 
— Truppe di riserva uomini 150,830, ca- 
valli 15,080, cannoni 806. — Esercito ter- 
ritoriale. — Truppe di guarnigione , uomini 
437,430, cavalli 34,410, cannoni 576, — 
Truppe a difesa del paese, uomini 113,600, 
cavalli 11,200, 

Totali uomini 1,261,160, cavalli 160,460, 
cannoni 2658, 


Ad Armstad dovranno quarto prima riu- 
nirsi alcuni uffiziali di stato maggiore prus- 
siani e degli altri stati confederati per de- 
terminare il massimo del servizio che può 
essigersi dalle ferrovie dell’ Allemagna in 
caso di una nunva mobilazzione. 


E conosciuta la superiorità dei Cannoni 
prussiani in acciaio fuso. Cio non ostante, 
si è ora ordinata la fusione di altri 500 pez- 
zi, i quali sopportando un raddoppiamento 
della carica di polvere fin quì usata, dan- 
no risultati assai migliori sia per la porta- 
ta, sia per una più rasente traiettoria, 

La Gazzetta di Strasburgo riproduce i 
seguenti raguagli intorno a dei recenti espe- 
rimenti i cui risultati al dire della Stam- 
pa di Silesia superarono ogni aspettativa: 


I nuovi cannoni hanno lasciato molto 
indietro quelli finora adoperati sotto il rap- 
porto della precisione e dell'effetto prodotto. 
Una serie di bersagli collocati ad una di- 
stanza di 1500 metri che rappresentavano 
un battaglione di fanteria marciante în co- 
lonna venne completamente fatta in pezzi 
da una sola scarica di schrapnel. La co- 
struzione di questi nuovi pezzi d’artiglieria 
è stata eseguita a norma delle seguenti 
considerazioni : conservare presso a poco i 
calibri ed i pesi dei proiettili in uso, rad- 
doppiare invece la carica di polvere per 
ottenere una traiettoria più rasente ed au- 
mentare la forza di penetrazione dei pro- 
iettili. 

Finora si era risonosciuto nello schrap- 
nel il seguente svantaggio: ad 
distanza e 


una lunga 
nel caso di un erroneo calcolo 
della distanza, le palle che riempivano il 
proiettile davano 1 per 100 debolissimo dei 
colpi nel bersaglio. Per cui lo schrapnel 
malgrado la sua eccellenza teorica godeva 
di poco favore fra le truppe. 

Con una forte carica di polvere, questo 
genere di tiro è completamente perfezionato 
ed anzi nel caso di un calcolo di distanza 
sbagliata (troppo corta) si ottiene un risul- 
tato potentissimo. Epperciò il nuovo cau- 
none non porterà come accadeva finora, 
soltanto la quinta parte delle sue mumzioni 
in schrapnel ma bensi la metà della sua 
provvista totale, ed i proiettili saranno mu- 
niti «di un razzo a tempo perfezionato. 

Gli obici, muniti di nn razzo percuoten- 


te, furono anche l'oggetto di un importan- 
tissimo perfezionamento: così a modo d'e- 
sempio, furono ammessi gli obici a doppia 
parete, valo a dire, obici incastrati in qual- 
che modo gli uni negli altri. 

Mediante intagli praticati nelle pareti 
del proiettile gli scagli sono segnati anti- 
cipatamente ed il numero di questi, ottenuti 
in tal modo, è in media da 100 a 120 in. 
vece di 30 a 40 ottenuti prima. 


Le scattole a mitraglia sono provviso- 
riamente conservate come mezzo di difesa 
necessario per respingere una carica impre- 
vista di cavalleria. Due di quaste scatole a 
mitraglia saranno poriata nei cassoni pic- 
coli degli affusti, costruiti attualmente in 
ferro. 


Quanto al sapere se la direzione sarà 
data mediante anelli di ottone, o di uno 
strato di piombo indurito, nulla vi è di de- 
ciso; però l'adozione del recente metodo, 


.l'inviluppo di piombo, la cui applicazione 


sul proiettile è un segreto della Ditta Grù- 
son, a Buckan, è il più verosimile. 

I cannoni nuovamente costruiti sono 
stati messi in servizio delle truppe nello 
scorso mese di maggio onde esser studiati 
dal punto di vista della loro mobilità, Come 
accade per tutte le coso nuove, furono dap- 
prima accettati con ripugnanza, ed era una- 
nime la voce per costatare la loro posa mo- 
bilità in ragione del loro considerevole peso. 

Venne prontamente, come si può crede- 
re, rimediato a tale mconveniente. Mentre 
il vecchio cannone giungeva fino al peso 
considerevolissimo di 5,25 quintali, il signor 
Federico Krupp presentò nello nello scorso 
mese di luglio dell'anno corrente un can- 
none il cui peso non oltrepassava 4 quin- 
tali, e col quale si può produrre gli stessi 
effetti che col -precedente. Questo cannone è 
quello presentato il giorno 30 ottobre al- 
l’imperatore, e dopo fatto gli esperimenti 
del tiro, l'ordine venne dato di armare il 
più prontamente possibile le batterie e ca- 
vallo con questi cannoni, Suhito si diede 
l'ordine ad Essen di somministrare nel più 
breve tempo possibile il numero di cannoni 
necessari per 61 batterie comprese le 16 
d'Ersatz. 

Quanto al rimanente dell’ artiglieria di 
campagna, si prese la risoluzione di dare 
un solo calibro pesante a tutte le batterie 
a piedi; ma non si è ancora deciso se que- 
sta batteria sarebbe il primo calibro. 


TURCHIA. — Il Seraskierat (comando 
d'artiglieria turca), ha dato al sig. Krupp 
un’ordinazione di 500 bocche da fuoco de- 
stinate all’armamento dell'artiglieria e a 
quello delle fortezze turche. 

Quest’ ordinazione, che costerà circa 19 
milioni, deve essere compiuta dalla fonde- 
ria d'Essen in quattro anni. | 
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